
 

EXPLORATION 
& PRODUCTION

GLOBAL GAS 
& LNG PORTFOLIO

REFINING & MARKETING 
E CHIMICA

PLENITUDE 
& POWER

EUROPA

PAESI
26

AMERICA

PAESI
7

5 8

1514

1
11

9

3

1
8

20

6

18

9
7

AFRICA

PAESI
14

ASIA E OCEANIA

PAESI
22

Attività

Eni è un’azienda globale dell’energia ad elevato contenuto tecnologico, presente lungo tutta la 
catena del valore: dall’esplorazione, sviluppo ed estrazione di olio e gas naturale, alla genera-
zione di energia elettrica da cogenerazione e da fonti rinnovabili, alla raffinazione e alla chimi-
ca tradizionali e bio, fino allo sviluppo di processi di economia circolare. Eni estende il proprio 
raggio d’azione fino ai mercati finali, commercializzando gas, energia elettrica e prodotti ai 
mercati locali e ai clienti retail e business, a cui offre anche servizi di efficienza energetica e 
mobilità sostenibile. Per assorbire le emissioni residue saranno implementate sia iniziative di 
cattura e stoccaggio della CO2, che di Natural Climate Solutions. 

Competenze consolidate, tecnologie e distribuzione geografica degli asset sono le leve di 
Eni per rafforzare la sua presenza lungo la catena del valore.

Eni si è impegnata a diventare una compagnia leader nella produzione e vendita di prodotti 
energetici decarbonizzati, sempre più orientata al cliente. La decarbonizzazione sarà conse-
guita mediante l’implementazione e il rafforzamento di tecnologie e attività esistenti quali: 
	 Efficienza e digitalizzazione nelle operazioni e nei servizi ai clienti;
	 Rinnovabili attraverso l’incremento della capacità e l’integrazione con il business retail;
	 Bioraffinerie con un apporto crescente di materia prima proveniente da rifiuti e scarti 

e da una filiera integrata di produzione di agribio-feedstock non in competizione con la 
produzione alimentare;

	 Economia circolare con un incremento della produzione di biometano, dell'uso di prodotti 
di scarto e del riciclo di prodotti finali; 

	 Idrogeno blu e verde per attività industriali altamente energivore e per la mobilità sostenibile;
	 Carbon capture naturale o artificiale per assorbire le emissioni residue attraverso Natural 

Climate Solutions, tra cui  iniziative REDD+ di conservazione delle foreste e progetti di CCS.

Il gas costituirà un importante sostegno alle fonti intermittenti nell’ambito della transizio-
ne energetica.

69 
i Paesi in cui 
siamo presenti

oltre 

32.000 
i nostri 
dipendenti

42
exploration  
& production

40
refining & marketing  
e chimica

11
plenitude
& power 

24
global gas 
& lng portfolio

ATTIVITÀ ENI NEL MONDO 
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Il modello di business di Eni è volto alla creazione di valore per tutti gli stakeholder, 
attraverso una forte presenza lungo tutta la catena del valore dell’energia. Eni punta 
a contribuire, direttamente o indirettamente, al conseguimento degli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile (SDG) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, sostenendo una transi-
zione energetica socialmente equa, che risponda con soluzioni concrete ed economi-
camente sostenibili alle sfide di contrastare il cambiamento climatico e dare accesso 
all’energia in maniera efficiente e sostenibile, per tutti. 
Eni combina in maniera organica il proprio piano industriale con i principi di sostenibili-
tà ambientale e sociale, estendendo il proprio raggio di azione lungo tre direttrici:  

	�1. Il business di Eni è costantemente indirizzato all’eccellenza operativa. Que-
sto si traduce in un impegno continuo per la valorizzazione delle persone, per la 
salvaguardia sia della salute e della sicurezza delle persone sia dell’asset inte-
grity, per la tutela dell’ambiente, per l’integrità e il rispetto dei diritti umani, per la 
resilienza e la diversificazione delle attività e per garantire una solida disciplina 
finanziaria. Questi elementi consentono all’azienda di cogliere le opportunità 
legate alle possibili evoluzioni del mercato dell’energia e di continuare nel per-
corso di trasformazione. 

	�2. Il modello di business di Eni prevede un percorso di decarbonizzazione verso 
la neutralità carbonica al 2050 basato su un approccio che guarda alle emis-
sioni generate lungo l’intero ciclo di vita dei prodotti energetici e su un set di 
azioni che porteranno alla totale decarbonizzazione dei processi e dei prodotti 
entro il 2050. Questo percorso, conseguito attraverso tecnologie già esistenti, 
consentirà ad Eni di abbattere totalmente la propria impronta carbonica, sia in 
termini di emissioni nette che in termini di intensità carbonica netta. 

	�3. La terza direttrice sono le Alleanze per lo sviluppo attraverso la valorizzazione 
delle risorse dei Paesi di presenza, favorendo l’accesso all’elettricità e promuovendo 
Programmi per lo sviluppo locale (Local Development Programme - LDP) con un 
ampio portafoglio di iniziative a favore delle comunità. Questo approccio distintivo, 
denominato “Dual Flag”, è basato su collaborazioni con altri attori riconosciuti a li-
vello internazionale al fine di individuare i bisogni delle comunità in linea con i Piani 
di Sviluppo Nazionali e l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Eni è impegnata, inoltre, 
nella creazione di opportunità di lavoro e nel trasferimento del proprio know-how e 
le proprie competenze ai propri partner locali.

Il modello di business Eni si sviluppa lungo queste tre direttrici facendo leva sulle 
competenze interne, sullo sviluppo e l’applicazione di tecnologie innovative e sul 
processo di digitalizzazione. 
Elemento fondante del modello di business è il sistema di Corporate Governan-
ce, ispirato ai principi di trasparenza e integrità, e approfondito nella Sezione di  
“Governance”.

Modello di business

 

Creazione di valore 
per tutti gli stakeholder

Competenze,  
innovazione tecnologica  
e digitalizzazione

ECCELLENZA 
OPERATIVA

NEUTRALITÀ 
CARBONICA  
AL 2050  

ALLEANZE 
PER LO 
SVILUPPO  
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ECCELLENZA
OPERATIVA

NEUTRALITÀ CARBONICA
AL 2050

ALLEANZE
PER LO SVILUPPO

PROGRAMMI DI SVILUPPO
LOCALE IN LINEA CON L’AGENDA

2030 DELLE NAZIONI UNITE  

TRASFORMAZIONE
E FLESSIBILITÀ

DEL PORTAFOGLIO  

OBIETTIVI INTERMEDI
DI RIDUZIONE NETTA 

IN TERMINI ASSOLUTI
E DI INTENSITÀ EMISSIVA 

Valutazione delle emissioni 
Scope 1, 2 e 3

generate lungo l’intero ciclo
di vita dei prodotti

Azioni concrete per la totale 
decarbonizzazione dei processi 

e dei prodotti 

Approccio Dual Flag

Partnership pubblico-privato

Creazione posti di lavoro
e trasferimento di know-how 

Salute Sicurezza e Ambiente  

Diritti Umani & Integrity

Resilienza e Diversificazione

Disciplina finanziaria

CREAZIONE DI VALORE PER TUTTI GLI STAKEHOLDER
Attraverso la presenza integrata in tutta la catena del valore dell’energia

 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
E DIGITALIZZAZIONE

COMPETENZE
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Approccio responsabile
e sostenibile

 

IMPEGNI PRINCIPALI RISULTATI 2021 PRINCIPALI TARGET

NEUTRALITÀ 
CARBONICA 
AL 2050

CONTRASTO AL 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

Eni ha definito un piano di medio-lungo termine volto a cogliere appieno 
le opportunità offerte dalla transizione energetica e ridurre progressiva-
mente l’impronta carbonica delle proprie attività impegnandosi a rag-
giungere la totale decarbonizzazione di tutti i prodotti e processi entro 
il 2050.
SDG: 7  9  12  13  15  17

 -25% indice di intensità emissiva GHG UPS vs. 2014
 -31% volumi di idrocarburi inviati a flaring di processo vs. 2014
 -92% emissioni fuggitive di metano UPS vs. 2014 (Target raggiunto)
 -26% Net Carbon Footprint UPS vs. 2018
 -10% Net GHG Lifecycle Emissions vs. 2018
 -2% Net Carbon Intensity vs. 2018

 -43% indice di intensità emissiva GHG UPS nel 2025 vs. 2014 
 Zero routine flaring nel 2025
 -80% emissioni fuggitive di metano UPS nel 2025 vs. 2014
 Net Zero Carbon Footprint UPS nel 2030 e Eni nel 2035
 �Net Zero GHG Lifecycle Emissions e Carbon Intensity  

nel 2050

ECCELLENZA 
OPERATIVA

PERSONE

Eni si impegna a sostenere il percorso di “Just Transition” attraverso il 
consolidamento e l’evoluzione delle competenze, valorizzando ogni di-
mensione (professionale e non) delle proprie persone e riconoscendo i 
valori della diversità e l’inclusione di tutte le diversità.
SDG: 3  4  5  8  10

 31.888 dipendenti in servizio al 31 dicembre (reported +3,6% vs. 2020)
 +1,6 punti percentuali incremento popolazione femminile (26,2% nel 2021)
 ~1,04 mln di ore di formazione (-0,3% rispetto al 2020)
 1.500 profili mappati

 �Incremento di 3 punti percentuali vs. 2020 della 
popolazione femminile entro il 2030 

 �Incremento del tasso di sostituzione con target >1 al 2025
 �Age diversity: +5 p.p. vs. 2021 della popolazione con età 

under 30 entro il 2025
 +20% ore di formazione al 2025 vs. 2021

SALUTE

Eni considera la tutela della salute delle proprie persone, delle famiglie 
e delle comunità dei Paesi in cui opera un requisito fondamentale e ne 
promuove il benessere fisico, psicologico e sociale.
SDG: 2  3  6  8  17

 379.481 servizi sanitari erogati 
 158.784 registrazioni ad iniziative di promozione della salute
 Siglati 11 accordi con le comunità locali, di cui 8 per la gestione della crisi 

sanitaria

 �Iniziative digitali per il monitoraggio e miglioramento  
della salubrità degli ambienti di lavoro indoor 

 �Migliorare l’accesso al benessere e alla salute delle 
comunità 

 �Sviluppo di iniziative per la promozione dei corretti stili  
di vita rivolte ai dipendenti

SICUREZZA

Eni considera la sicurezza sul posto di lavoro un valore imprescindibile da 
condividere tra i dipendenti, i contrattisti e gli stakeholder locali e si impe-
gna ad azzerare il verificarsi degli incidenti e a salvaguardare l’integrità 
degli asset.
SDG: 3  8

 TRIR= 0,34; LTIF(a) = 0,23; FATALITY INDEX = 0
 114 esercitazioni di emergenza reali effettuate con il coinvolgimento di 

personale e mezzi operativi 
 Erogati oltre 60 corsi sulla sicurezza comportamentale (> di 15.000 ore) 
 Process Safety: sensibilizzati >14.000 dipendenti e 10.000 contrattisti 

 TRIR < 0,40; 0 infortuni mortali
 �Estensione iniziative digitali in ambito sicurezza alle ditte 

contrattiste e digitalizzazione dei processi HSE
 �Focus su sicurezza comportamentale e sul Fattore Umano

RISPETTO PER 
L’AMBIENTE

Eni promuove la gestione efficiente delle risorse naturali e la tutela delle 
aree protette e rilevanti per la biodiversità, con azioni volte al miglioramen-
to dell’efficienza energetica e alla transizione verso un’economia circolare 
e identificando potenziali impatti e azioni di mitigazione.
SDG: 3  6  9 11  12  14  15

 91% riutilizzo delle acque dolci
 +10% prelievi di acque dolci vs. 2020
 +19% rifiuti generati da attività produttive vs. 2020
 -35% barili sversati da oil spill vs. 2020
 Estensione della mappatura biodiversità agli impianti di energia rinnovabile

 �Impegno a minimizzare i propri prelievi di acqua dolce 
in aree a stress idrico

 �Riutilizzo dell’acqua dolce in linea con il trend degli 
ultimi 5 anni

 �Acqua di produzione reiniettata in linea con il trend 
degli ultimi 5 anni al netto dell’assetto operativo

 �Sviluppo di nuove tecnologie per il recupero dei rifiuti  
e implementazione su scala industriale

DIRITTI UMANI

Eni si impegna a rispettare i Diritti Umani (DU) nell’ambito delle proprie 
attività e a promuoverne il rispetto presso i propri partner e stakeholder. 
Tale impegno si fonda sulla dignità di ogni essere umano e sulla respon-
sabilità delle imprese di contribuire al benessere degli individui e delle co-
munità locali.
SDG: 1  2  3  4  6  8  10  16  17

 23.893 ore di formazione erogate nell’anno sui DU
 100% della famiglia professionale procurement formata sui DU
 Inserite da maggio 2021 clausole rafforzate sui DU in tutti i contratti con i 

fornitori nella documentazione di gara e in tutti gli standard contrattuali
 Elaborazione e roll out Modello Due Diligence DU in materia di lavoro
 98% dei contratti di security con clausole sui DU

 �Completamento del programma triennale di formazione 
su business e DU 

 �Proseguire nello svolgimento di analisi specifiche sul 
100% dei nuovi progetti valutati a rischio diritti umani, 
inclusi i progetti di agro-business  

 �Mantenere il 100% dei nuovi fornitori valutati secondo 
criteri sociali

FORNITORI

Sviluppare la supply chain in chiave sostenibile, così da generare e tra-
sferire valore a tutti gli stakeholder tramite il Programma di Sustainable 
Procurement.
SDG: 3  5  7  8  9  10  12  13  17

 Adesione di 2.500 fornitori qualificati Eni a Open-es, in un percorso di crescita
 ~1.000 fornitori invitati a formazione e self assessment di cyber-security 
 Applicazione di presidi di sostenibilità nei procedimenti di procurement da aprile 
 Lancio del Basket Bond Energia sostenibile 
 Requisiti di sostenibilità in procedimenti di procurement per ~ €2,5 mld

 �Valutazione del percorso di sviluppo sostenibile per 
tutti i fornitori strategici di Eni entro il 2025 

TRASPARENZA, 
LOTTA ALLA 
CORRUZIONE E 
STRATEGIA FISCALE

Eni svolge le proprie attività di business con lealtà, correttezza, trasparen-
za, onestà, integrità e nel rispetto delle leggi.
SDG: 16  17

 9 Paesi in cui Eni supporta i Multistakeholder Group EITI(b) a livello locale
 20 audit interni svolti con verifiche anti-corruzione
 Superamento audit di sorveglianza ISO 37001:2016
 �Realizzato il modulo in materia Anti-Corruzione e Anti-Riciclaggio del nuovo 

e-learning “Codice Etico, Anti-Corruzione e Responsabilità d’Impresa”
 Aggiornamento MSG Anti-Corruzione

 �Erogazione a tutti i dipendenti del nuovo corso “Codice 
Etico, Anti-Corruzione e Responsabilità d’Impresa” 

 �Mantenimento della certificazione ISO 37001:2016
 Continuos improvement del Compliance Program Anti-

Corruzione

ALLEANZE 
PER LO SVILUPPO

MODELLO DI 
COOPERAZIONE

Il modello di cooperazione integrato nel modello di business costituisce 
un elemento distintivo di Eni, che mira a supportare i Paesi nel consegui-
mento dei propri obiettivi di sviluppo.
SDG: 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  13  15  17

 €105,3 mln di investimenti per lo sviluppo locale
 Accordi con organismi di cooperazione tra cui UNDP (United Nations 

Development Programme), AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione  
e lo Sviluppo) e organizzazioni della società civile

 �Al 2025 assicurare l’accesso: all’energia a ~290K 
persone; all’educazione a ~72K studenti; ai servizi idrici a 
~95K persone; ad iniziative di diversificazione economica 
a ~17K(c) persone; ai servizi sanitari a ~296K persone

TEMI TRASVERSALI
INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA

Per Eni la ricerca, lo sviluppo, l’implementazione rapida di nuove tecnologie rap-
presentano un’importante leva strategica per la trasformazione del business.
SDG: 7  9  12  13  17

 €177 mln investiti in ricerca e sviluppo 
 30 nuove domande di primo deposito brevettuale di cui 11 sulle fonti rinnovabili

 �Garantire che il 70% degli investimenti in ricerca 
e sviluppo siano impiegati su temi relativi alla 
decarbonizzazione

(a) Total Recordable Injury Rate e Lost Time Injury Frequency Rate.
(b) Extractive Industries Transparency Initiative, supportato da Eni dal 2005.

(c) I 17.000 beneficiari includono solo le persone formate e/o supportate per l’avvio o il rafforzamento di specifiche attività economiche, non i beneficiari per la costruzione di infrastrutture (strade, edifici civili,  ecc.) 
o per le nuove attività di agro-business in corso di avvio. In alcuni casi i beneficiari non sono oggetto di formazione ma ricevono input, fondi o altro per avviare le attività economiche. 
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La Mission esprime con chiarezza l’impegno di Eni nel voler giocare un ruolo determinante nel processo di “Just Transition” 
per raggiungere l’obiettivo di zero emissioni nette entro il 2050 in un’ottica di condivisione dei benefici sociali ed economici 
con i lavoratori, la catena di fornitura, le comunità e i clienti in maniera inclusiva, trasparente e socialmente equa, 
contribuendo al raggiungimento degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG).

IMPEGNI PRINCIPALI RISULTATI 2021 PRINCIPALI TARGET

NEUTRALITÀ 
CARBONICA 
AL 2050

CONTRASTO AL 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

Eni ha definito un piano di medio-lungo termine volto a cogliere appieno 
le opportunità offerte dalla transizione energetica e ridurre progressiva-
mente l’impronta carbonica delle proprie attività impegnandosi a rag-
giungere la totale decarbonizzazione di tutti i prodotti e processi entro 
il 2050.
SDG: 7  9  12  13  15  17

 -25% indice di intensità emissiva GHG UPS vs. 2014
 -31% volumi di idrocarburi inviati a flaring di processo vs. 2014
 -92% emissioni fuggitive di metano UPS vs. 2014 (Target raggiunto)
 -26% Net Carbon Footprint UPS vs. 2018
 -10% Net GHG Lifecycle Emissions vs. 2018
 -2% Net Carbon Intensity vs. 2018

 -43% indice di intensità emissiva GHG UPS nel 2025 vs. 2014 
 Zero routine flaring nel 2025
 -80% emissioni fuggitive di metano UPS nel 2025 vs. 2014
 Net Zero Carbon Footprint UPS nel 2030 e Eni nel 2035
 �Net Zero GHG Lifecycle Emissions e Carbon Intensity  

nel 2050

ECCELLENZA 
OPERATIVA

PERSONE

Eni si impegna a sostenere il percorso di “Just Transition” attraverso il 
consolidamento e l’evoluzione delle competenze, valorizzando ogni di-
mensione (professionale e non) delle proprie persone e riconoscendo i 
valori della diversità e l’inclusione di tutte le diversità.
SDG: 3  4  5  8  10

 31.888 dipendenti in servizio al 31 dicembre (reported +3,6% vs. 2020)
 +1,6 punti percentuali incremento popolazione femminile (26,2% nel 2021)
 ~1,04 mln di ore di formazione (-0,3% rispetto al 2020)
 1.500 profili mappati

 �Incremento di 3 punti percentuali vs. 2020 della 
popolazione femminile entro il 2030 

 �Incremento del tasso di sostituzione con target >1 al 2025
 �Age diversity: +5 p.p. vs. 2021 della popolazione con età 

under 30 entro il 2025
 +20% ore di formazione al 2025 vs. 2021

SALUTE

Eni considera la tutela della salute delle proprie persone, delle famiglie 
e delle comunità dei Paesi in cui opera un requisito fondamentale e ne 
promuove il benessere fisico, psicologico e sociale.
SDG: 2  3  6  8  17

 379.481 servizi sanitari erogati 
 158.784 registrazioni ad iniziative di promozione della salute
 Siglati 11 accordi con le comunità locali, di cui 8 per la gestione della crisi 

sanitaria

 �Iniziative digitali per il monitoraggio e miglioramento  
della salubrità degli ambienti di lavoro indoor 

 �Migliorare l’accesso al benessere e alla salute delle 
comunità 

 �Sviluppo di iniziative per la promozione dei corretti stili  
di vita rivolte ai dipendenti

SICUREZZA

Eni considera la sicurezza sul posto di lavoro un valore imprescindibile da 
condividere tra i dipendenti, i contrattisti e gli stakeholder locali e si impe-
gna ad azzerare il verificarsi degli incidenti e a salvaguardare l’integrità 
degli asset.
SDG: 3  8

 TRIR= 0,34; LTIF(a) = 0,23; FATALITY INDEX = 0
 114 esercitazioni di emergenza reali effettuate con il coinvolgimento di 

personale e mezzi operativi 
 Erogati oltre 60 corsi sulla sicurezza comportamentale (> di 15.000 ore) 
 Process Safety: sensibilizzati >14.000 dipendenti e 10.000 contrattisti 

 TRIR < 0,40; 0 infortuni mortali
 �Estensione iniziative digitali in ambito sicurezza alle ditte 

contrattiste e digitalizzazione dei processi HSE
 �Focus su sicurezza comportamentale e sul Fattore Umano

RISPETTO PER 
L’AMBIENTE

Eni promuove la gestione efficiente delle risorse naturali e la tutela delle 
aree protette e rilevanti per la biodiversità, con azioni volte al miglioramen-
to dell’efficienza energetica e alla transizione verso un’economia circolare 
e identificando potenziali impatti e azioni di mitigazione.
SDG: 3  6  9 11  12  14  15

 91% riutilizzo delle acque dolci
 +10% prelievi di acque dolci vs. 2020
 +19% rifiuti generati da attività produttive vs. 2020
 -35% barili sversati da oil spill vs. 2020
 Estensione della mappatura biodiversità agli impianti di energia rinnovabile

 �Impegno a minimizzare i propri prelievi di acqua dolce 
in aree a stress idrico

 �Riutilizzo dell’acqua dolce in linea con il trend degli 
ultimi 5 anni

 �Acqua di produzione reiniettata in linea con il trend 
degli ultimi 5 anni al netto dell’assetto operativo

 �Sviluppo di nuove tecnologie per il recupero dei rifiuti  
e implementazione su scala industriale

DIRITTI UMANI

Eni si impegna a rispettare i Diritti Umani (DU) nell’ambito delle proprie 
attività e a promuoverne il rispetto presso i propri partner e stakeholder. 
Tale impegno si fonda sulla dignità di ogni essere umano e sulla respon-
sabilità delle imprese di contribuire al benessere degli individui e delle co-
munità locali.
SDG: 1  2  3  4  6  8  10  16  17

 23.893 ore di formazione erogate nell’anno sui DU
 100% della famiglia professionale procurement formata sui DU
 Inserite da maggio 2021 clausole rafforzate sui DU in tutti i contratti con i 

fornitori nella documentazione di gara e in tutti gli standard contrattuali
 Elaborazione e roll out Modello Due Diligence DU in materia di lavoro
 98% dei contratti di security con clausole sui DU

 �Completamento del programma triennale di formazione 
su business e DU 

 �Proseguire nello svolgimento di analisi specifiche sul 
100% dei nuovi progetti valutati a rischio diritti umani, 
inclusi i progetti di agro-business  

 �Mantenere il 100% dei nuovi fornitori valutati secondo 
criteri sociali

FORNITORI

Sviluppare la supply chain in chiave sostenibile, così da generare e tra-
sferire valore a tutti gli stakeholder tramite il Programma di Sustainable 
Procurement.
SDG: 3  5  7  8  9  10  12  13  17

 Adesione di 2.500 fornitori qualificati Eni a Open-es, in un percorso di crescita
 ~1.000 fornitori invitati a formazione e self assessment di cyber-security 
 Applicazione di presidi di sostenibilità nei procedimenti di procurement da aprile 
 Lancio del Basket Bond Energia sostenibile 
 Requisiti di sostenibilità in procedimenti di procurement per ~ €2,5 mld

 �Valutazione del percorso di sviluppo sostenibile per 
tutti i fornitori strategici di Eni entro il 2025 

TRASPARENZA, 
LOTTA ALLA 
CORRUZIONE E 
STRATEGIA FISCALE

Eni svolge le proprie attività di business con lealtà, correttezza, trasparen-
za, onestà, integrità e nel rispetto delle leggi.
SDG: 16  17

 9 Paesi in cui Eni supporta i Multistakeholder Group EITI(b) a livello locale
 20 audit interni svolti con verifiche anti-corruzione
 Superamento audit di sorveglianza ISO 37001:2016
 �Realizzato il modulo in materia Anti-Corruzione e Anti-Riciclaggio del nuovo 

e-learning “Codice Etico, Anti-Corruzione e Responsabilità d’Impresa”
 Aggiornamento MSG Anti-Corruzione

 �Erogazione a tutti i dipendenti del nuovo corso “Codice 
Etico, Anti-Corruzione e Responsabilità d’Impresa” 

 �Mantenimento della certificazione ISO 37001:2016
 Continuos improvement del Compliance Program Anti-

Corruzione

ALLEANZE 
PER LO SVILUPPO

MODELLO DI 
COOPERAZIONE

Il modello di cooperazione integrato nel modello di business costituisce 
un elemento distintivo di Eni, che mira a supportare i Paesi nel consegui-
mento dei propri obiettivi di sviluppo.
SDG: 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  13  15  17

 €105,3 mln di investimenti per lo sviluppo locale
 Accordi con organismi di cooperazione tra cui UNDP (United Nations 

Development Programme), AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione  
e lo Sviluppo) e organizzazioni della società civile

 �Al 2025 assicurare l’accesso: all’energia a ~290K 
persone; all’educazione a ~72K studenti; ai servizi idrici a 
~95K persone; ad iniziative di diversificazione economica 
a ~17K(c) persone; ai servizi sanitari a ~296K persone

TEMI TRASVERSALI
INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA

Per Eni la ricerca, lo sviluppo, l’implementazione rapida di nuove tecnologie rap-
presentano un’importante leva strategica per la trasformazione del business.
SDG: 7  9  12  13  17

 €177 mln investiti in ricerca e sviluppo 
 30 nuove domande di primo deposito brevettuale di cui 11 sulle fonti rinnovabili

 �Garantire che il 70% degli investimenti in ricerca 
e sviluppo siano impiegati su temi relativi alla 
decarbonizzazione

(a) Total Recordable Injury Rate e Lost Time Injury Frequency Rate.
(b) Extractive Industries Transparency Initiative, supportato da Eni dal 2005.

(c) I 17.000 beneficiari includono solo le persone formate e/o supportate per l’avvio o il rafforzamento di specifiche attività economiche, non i beneficiari per la costruzione di infrastrutture (strade, edifici civili,  ecc.) 
o per le nuove attività di agro-business in corso di avvio. In alcuni casi i beneficiari non sono oggetto di formazione ma ricevono input, fondi o altro per avviare le attività economiche. 
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Lettera agli azionisti	

Cari Azionisti,
Eni segue con grande attenzione e profondo cordoglio i drammatici eventi del conflit-
to in Ucraina e partecipa al dolore delle popolazioni coinvolte. Dal 2014, anno in cui 
fu applicato il regime sanzionatorio internazionale contro la Russia, abbiamo attuato 
una politica di progressivo disimpegno dall’upstream del Paese e oggi la nostra pre-
senza in Russia è marginale, limitata alla partecipazione nel gasdotto Blue Stream 
per l’esportazione di gas russo in Turchia, dalla quale abbiamo annunciato l’uscita. 
Nell’ambito di una crisi geopolitica di tale portata e di potenziali enormi “disruptions” 
nei mercati delle materie prime, stiamo lavorando assiduamente con le istituzioni e 
i nostri partner per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti energetici all’Ita-
lia e ai nostri clienti diffusi nel mondo al fine di garantire il normale corso della vita 
civile e dell’economia. In questi mesi le forniture di gas internazionale, grazie anche 
al nostro diversificato portafoglio, sono avvenute con regolarità; ad ogni modo Eni si 
sta preparando a gestire possibili scenari estremi, facendo leva sulla flessibilità delle 
forniture di gas in portafoglio, sulla disponibilità di infrastrutture e di importanti vo-
lumi di GNL, sulle relazioni di lungo termine con gli Stati petroliferi prospicienti l’area 
del Mediterraneo.  

Guardando ai risultati e a quanto avvenuto nel 2021, la nostra Società ha reagito 
con rapidità e determinazione alla profonda crisi sociale ed economica generata dal  
COVID-19, accelerando la trasformazione del proprio modello di business per diventa-
re leader nella transizione energetica e perseguire la strategia di neutralità carbonica 
al 2050. Forte attenzione è stata posta alla salvaguardia della solidità patrimoniale e 
finanziaria attraverso la disciplina nella spesa e la ridefinizione delle priorità nell’allo-
cazione delle risorse.

Con l’attenuazione dell’emergenza sanitaria, la vigorosa ripartenza macroeconomica 
del 2021, progressivamente estesa dall’Asia ai paesi occidentali, ha trainato la doman-
da oil&gas globale che è rimbalzata in modo sincrono in tutte le aree, creando tensioni 
dal lato di un’offerta poco reattiva a causa di anni di bassi investimenti nel settore 
upstream, riproponendo in tutta la sua criticità il tema della sicurezza energetica. In 
questo quadro, i prezzi degli idrocarburi hanno registrato una ripresa di ampie pro-
porzioni con le quotazioni del gas naturale ai massimi storici e a valori quadruplicati 
rispetto al 2020, mentre il prezzo del Brent è aumentato del 70%. Grazie alla selettività 
nello spending, alla riduzione dei costi e alle ottimizzazioni del portafoglio, Eni è stata 
in grado di cogliere il rafforzamento dello scenario, riportando eccellenti risultati ope-
rativi e finanziari. Abbiamo consolidato un utile operativo adjusted di €9,7 miliardi e un 
utile netto adjusted di €4,3 miliardi. La forte generazione di cassa adjusted di €12,7 
miliardi ha consentito di finanziare agevolmente i capex organici di €5,8 miliardi per il 
mantenimento delle produzioni e la crescita dei business delle rinnovabili, liberando un 
free cash flow organico di €7,6 miliardi, in grado di coprire la manovra di portafoglio 
a sostegno dei business della transizione (€2,1 miliardi), il pagamento dei dividendi e 
il ricorso al buy-back (in totale €2,8 miliardi), ritornati a livelli pre-pandemia, nonché di 
ridurre il debito netto a €9 miliardi e il rapporto di leva a 0,20 verso 0,31 a fine 2020. 

Eni continuerà a focalizzarsi sulla disciplina finanziaria per contenere la cash neutrality 
attualmente a 40 $ Brent per la copertura degli investimenti organici e del dividen-
do, puntando sulla tecnologia per accelerare la decarbonizzazione ed estrarre valore 

Lucia Calvosa
Presidente

Claudio Descalzi
Amministratore Delegato
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Lettera agli azionisti	

dalla ristrutturazione del portafoglio con l’ormai prossima quotazione in borsa del business retail&re-
newables di Plenitude. Il portafoglio upstream rimane un’importante leva di creazione di valore per la 
transizione energetica, come dimostrano, da un lato, il successo della quotazione di Vår Energi presso 
la borsa norvegese, la più grande IPO di una società O&G da oltre un decennio, e, dall’altro, la prossima 
creazione insieme a BP di un veicolo strategico in Angola che combinerà le operazioni dei due partner.

L’offerta pubblica di azioni Plenitude, della quale manterremo il controllo, rappresenta uno dei 
passi strategici verso l’azzeramento delle emissioni GHG Scope 3 associate ai nostri clienti retail. 
Plenitude sarà strutturata come entità finanziariamente autonoma in modo da garantire una più 
efficiente struttura del capitale e farà leva su un modello di business unico, frutto della combina-
zione sinergica tra portafoglio clienti, rinnovabili e punti ricarica per veicoli elettrici per accelerare 
la crescita della capacità di generazione verde riducendone il profilo di rischio e aumentando la 
quota di mercato. La nuova realtà parte da una solida base di 10 milioni di clienti e oltre 2 GW di 
capacità rinnovabile installata e in costruzione.

Nel 2021 abbiamo realizzato rilevanti progressi nella decarbonizzazione grazie al nostro approc-
cio pragmatico che consiste nell’affrontare il tema delle emissioni valorizzando le tecnologie, gli 
asset e le competenze esistenti per proporre soluzioni industriali ed economiche, applicabili da 
subito, investendo al contempo in tecnologie “break-through” in grado di cambiare il paradigma 
energetico nel lungo termine. 

Insieme alla Commonwealth Fusion System, società spin-out del MIT di cui siamo il principale azio-
nista, abbiamo raggiunto un traguardo straordinario con il test di confinamento del plasma nel pro-
cesso di fusione magnetica, una tecnologia che potrebbe rappresentare un game changer nel per-
corso di decarbonizzazione essendo potenzialmente in grado di produrre enormi quantità di energia, 
in modo sicuro, virtualmente inesauribile e a zero emissioni. Il successo del test apre la strada al rag-
giungimento dell’energia netta in un impianto dimostrativo che puntiamo a realizzare entro il 2025.

Nel Regno Unito, il progetto integrato HyNet per il trasporto, la cattura e lo stoccaggio di CO2, ope-
rato da un consorzio di aziende di cui Eni è capofila, è stato selezionato dal governo britannico tra 
le iniziative di decarbonizzazione di maggiore interesse ai fini dell’ottenimento dei finanziamenti 
pubblici, consentendo prevedibilmente l’avvio delle attività entro il 2025 ed aprendo l’opportunità 
di accedere a un modello di business a tariffa regolata.

Lo sviluppo dei biocarburanti è uno dei driver del percorso di transizione energetica di Eni fondato 
sull’economia circolare. Tale linea d’azione fa leva sulle nostre due bioraffinerie di Gela e Venezia, 
asset distintivi grazie alle tecnologie proprietarie d’avanguardia e ai costanti miglioramenti di prodot-
to e processo. Nel 2021 è stata avviata la produzione di carburanti sostenibili per l’aviazione “SAF” 
(sustainable aviation fuels) da materie prime “UCO” (oli usati e altri scarti) non in competizione con 
la catena alimentare, impiegando le tecnologie proprietarie della raffinazione tradizionale. La produ-
zione di SAF vedrà una fase di ramp-up con circa 10 mila tonnellate/anno mediante co-feeding degli 
impianti a carica petrolifera con UCO, fino alla partenza nel 2024 del progetto Eni Biojet presso la 
bioraffineria di Gela che consentirà l’immissione sul mercato di ulteriori 150 mila tonnellate/anno di 
SAF provenienti al 100% da materie prime bio, in grado di soddisfare il potenziale obbligo del mer-
cato italiano per il 2025. Confermiamo l’impegno a rendere i nostri biocarburanti palm-free entro il 
2023, grazie alle nostre continue innovazioni di processo e l’entrata in esercizio presso Gela dell’unità 
BTU in grado di ampliare in misura significativa la flessibilità di lavorazione dei feedstock, tanto che 
nel 2021 l’incidenza dell’olio di palma si è ridotta di un terzo. 
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In Africa, stiamo attuando in collaborazione con i governi di Angola, Benin, Congo, Costa d’Avorio, 
Mozambico, Kenya e Ruanda, progetti per la realizzazione di filiere di agribusiness per colture a 
ridotto impatto ambientale da utilizzare come feedstock per le nostre bioraffinerie, promuovendo 
l’economia circolare attraverso il recupero e la valorizzazione di aree marginali non in competi-
zione con la catena alimentare e la creazione di opportunità occupazionali e di sviluppo locale. 
Questi progetti saranno sostenuti dalla ricerca di Eni che, in collaborazione con un partner di lun-
ga esperienza come Bonifiche Ferraresi, fornirà il supporto agronomico per la sperimentazione e 
lo sviluppo delle coltivazioni più idonee.

La sostenibilità dell’azione industriale si coniuga con quella finanziaria. Nel 2021 abbiamo adotta-
to, primi a livello mondiale nel settore energetico, un set di linee guida in materia di raccolta soste-
nibile sul mercato dei capitali (Sustainability-Linked Financing Framework), in base al quale nei fu-
turi contratti di finanziamento e di strumenti derivati sarà previsto, ove possibile, un meccanismo 
premiante in funzione del raggiungimento di uno o più target di decarbonizzazione. In applicazione 
di tale framework, nel maggio 2021 abbiamo emesso il primo sustainability-linked bond del nostro 
settore, del valore di un miliardo di euro a un costo molto competitivo legato al conseguimento di 
obiettivi di Net Carbon Footprint Upstream (Scope 1 e 2) e di capacità installata per la produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili. Il successo dell’operazione testimonia la credibilità dei no-
stri target emissivi e la capacità di creare valore attraverso la transizione energetica. 

I progressi della nostra strategia di decarbonizzazione e l’eccellenza delle performance di soste-
nibilità sono riconosciuti e apprezzati dai mercati finanziari e dagli investitori ESG. Siamo stati 
inclusi tra le prime dieci società nel nuovo indice MIB ESG di Euronext e siamo stati confermati 
leader nei principali ratings ESG e indici specialistici (MSCI, Sustainalytics, V.E, FTSE4Good Deve-
loped Index, World Benchmark Alliance), ottenendo il Prime Status dal rating ISS ESG. Risultati di 
eccellenza sono stati conseguiti anche negli indici con focus clima (Climate Action 100+ Net Zero 
Benchmark, Carbon Tracker, Transition Pathway Initiative). Eni è stata inclusa per la prima volta nel 
Gender-Equality Index (GEI) di Bloomberg, un indice ponderato sulla capitalizzazione di mercato 
che monitora le performance delle società quotate impegnate nella trasparenza nella rendiconta-
zione dei dati di genere. L’indice, che include 418 aziende in 45 paesi e regioni, misura l’uguaglianza 
di genere basandosi su cinque pilastri: leadership femminile e sviluppo di talenti, parità di salario 
e parità di retribuzione di genere, cultura inclusiva, politiche contro le molestie sessuali, e brand a 
favore delle donne.

Gli eccellenti risultati 2021 di Eni sono stati trainati dalla robusta performance della E&P che ha 
realizzato un EBIT di €9,3 miliardi, pari a sei volte quello del 2020, con una produzione di 1,68 
milioni di boe/g in linea con i piani.

L’esplorazione per Eni si conferma driver di crescita e di creazione di valore. Nel 2021 abbiamo 
scoperto 700 milioni di boe di nuove risorse al costo competitivo di $1,3/boe. Il principale suc-
cesso dell’anno è stato quello della scoperta del giant Baleine nell’offshore profondo della Costa 
d’Avorio, con un potenziale minerario di oltre 2 miliardi di barili di olio in posto e circa 2,4 trilioni 
di piedi cubi (TCF) di gas associato che sarà sviluppato in modalità “fast-track” e per fasi e sarà il 
primo progetto del continente africano realizzato con zero emissioni nette (scope 1 e 2). L’impor-
tanza della scoperta apre eventuali opportunità di monetizzazione anticipata attraverso l’applica-
zione del dual-exploration model. L’esplorazione in aree prossime a infrastrutture in produzione 
(ILX – Infrastructure Led Exploration) ha continuato a generare ritorni eccellenti in particolare in 
Angola nel Blocco 15/06 con una sequenza di scoperte satelliti, nel 2021 quelle di Cabaca N e 
Cuica, in grado di mantenere il plateau della FPSO N’Goma che opera l’area, allungandone la vita 
utile e i cash flow. Altre importanti scoperte di prossimità sono state quelle di Sayulita nel Blocco 
10 offshore del Messico, che incrementa le prospettive di commercialità dell’area, di Eban nel 
blocco CTP 4 offshore del Ghana in prossimità dell’hub produttivo Sankofa e l’appraisal di Maha 
nell’offshore indonesiano.  
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La nostra fase di sviluppo genera valore grazie all’integrazione con la fase esplorativa per massi-
mizzare le sinergie con gli asset esistenti, la parallelizzazione delle attività e l’approccio fast-track 
che prevede l’avvio in early production e il successivo ramp-up per ridurre l’esposizione finan-
ziaria. Con questo modello svilupperemo in modalità “fast track”, il Baleine con avvio atteso nel 
2023, mentre nel 2021 abbiamo conseguito gli start-up delle scoperte Cabaca N/Cuica in Angola, 
di Merakes in Indonesia, Berkine in Algeria e di Mahani in EAU. 

I rilevanti progressi di Eni nella riduzione del time-to-market delle riserve sono testimoniati dall’a-
vanzamento del nostro progetto “flagship” Coral South, approvato nel 2017 a soli trentasei mesi 
dalla finalizzazione della campagna esplorativa e prossimo ormai al completamento con il varo 
dell’unità FLNG (Floating Liquefied Natural Gas), il primo impianto GNL galleggiante, la cui co-
struzione avviata nel 2018 ha rispettato i budget tempi/costi, nonostante la pandemia. La FLNG 
ha raggiunto il bacino di Rovuma, al largo del Mozambico, dove sarà allacciata ai pozzi produttivi 
sottomarini nella seconda metà del 2022 per il first gas. Il progetto genererà introiti significativi 
per il Paese, e creerà più di 800 nuovi posti di lavoro durante il periodo operativo.
Intendiamo estrarre valore dal nostro portafoglio upstream attraverso la costituzione con partner 
selezionati di veicoli societari autonomi, aventi valenza strategica in grado di crescere e generare 
ritorni per gli azionisti. Vår Energi la JV costituita nel 2018 tra Eni e il fondo PE HitecVision, la 
più grande compagnia indipendente del settore E&P della Norvegia, testimonia la validità e la 
robustezza del nostro modello. La JV è cresciuta di circa il 30% dal 2018 a oggi, producendo 
attualmente 245 mila barili equivalenti e distribuendo un flusso stabile di dividendi agli azionisti.  
Con la quotazione presso la borsa di Oslo nel febbraio 2022 abbiamo monetizzato una parte di 
tale valore inespresso . Sul modello Vår Energi, stiamo lavorando con BP per combinare i rispettivi 
portafogli upstream in Angola, creando un top player nel Paese. 

Anche il settore Global Gas/LNG portfolio “GGP” ha registrato un anno record con un EBIT di quasi 
€600 milioni, sullo sfondo di uno scenario molto complesso caratterizzato da un’offerta corta di 
gas a livello globale che ha innescato aumenti senza precedenti delle quotazioni spot agli hub con-
tinentali, ma con dinamiche avverse come evidenzia il rovesciamento degli spread tra il prezzo del 
gas Italia rispetto ai prezzi europei. In un contesto di estrema volatilità, il settore ha fatto leva sulle 
flessibilità del portafoglio e le rinegoziazioni contrattuali che hanno sostenuto l’eccellente perfor-
mance del 2021. L’operazione per la creazione di una JV con un partner strategico come Snam per 
la gestione delle dorsali di approvvigionamento dall’Algeria si inquadra nella nostra strategia volta 
a estrarre valore dal portafoglio di asset liberando risorse per la transizione energetica.

R&M ha affrontato uno dei più sfidanti scenari di raffinazione della storia con margini negativi 
per tutto l’anno a causa del ritardo nella ripresa post-COVID di segmenti chiave quali il jet fuel e 
del significativo aumento degli oneri per CO2. La buona performance del marketing e le azioni di 
ottimizzazione dell’assetto impiantistico hanno consentito di assorbire quasi completamente lo 
scenario negativo. Grazie all’acquisizione dell’operatore italiano FRI-EL siamo entrati nel settore 
delle bioenergie e prevediamo attraverso la riconversione degli asset acquisiti la produzione di 
biometano.

La Chimica, con Versalis, ha ottenuto una solida performance con un EBIT di circa €200 milioni, 
rispetto a una perdita di pari ammontare nel 2020, grazie all’incremento del tasso di utilizzo degli 
impianti che ha garantito maggiori disponibilità di prodotto in una fase di forte ripresa del ciclo pe-
trolchimico con periodi di tensione sul lato dell’offerta e margini delle commodity molto sostenuti. 
Abbiamo continuato nella strategia di riposizionamento del mix produttivo per ridurre il peso della 
petrolchimica oil-linked, aumentando l’esposizione ai segmenti delle specialties e della chimica 
verde. In tale ambito abbiamo acquisito il controllo di Finproject, che consolida la nostra posizione 
nel settore delle applicazioni di polimeri formulati a elevate prestazioni e del compounding, meno 
soggetti alle oscillazioni delle commodity, e abbiamo rilevato la tecnologia e gli impianti di Ecopla-
stic, società specializzata nella filiera del recupero delle plastiche usate, con l’obiettivo di accele-
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rare la crescita del riciclo meccanico avanzato e di ampliare la gamma di polimeri da riciclo Ver-
salis Revive®. Nel 2022 sarà avviata la ristrutturazione del sito di Porto Marghera, che prevede la 
riconversione in hub per la produzione di plastiche ottenute totalmente da materia prima da riciclo.
Le tecnologie proprietarie svolgeranno un ruolo fondamentale nell’accelerare la riconversione “gre-
en” di Versalis riducendo la dipendenza dal feedstock petrolifero; tra queste puntiamo sul riciclo 
chimico delle plastiche non riutilizzabili (tecnologia HOOP), sulla valorizzazione delle biomasse fo-
restali per la produzione di bioetanolo e biogas (tecnologia PROESA) in collaborazione con partner 
qualificati come Saipem e BTS Biogas.  

Il segmento Retail&Renewable gestito da Plenitude ha conseguito risultati molto solidi con un 
Ebitda di €0,6 miliardi (+25% vs 2020), una base clienti superiore a 10 milioni di PdF (+4% vs 
31.12.2020) e una capacità di generazione rinnovabile installata/in costruzione di oltre 2 GW, 
ampiamente superiore alle previsioni iniziali per il 2021, grazie a una serie di mirate acquisizioni 
di impianti eolici/FV in esercizio/costruzione in Spagna, Francia e Italia, sinergici alla presenza 
commerciale, all’espansione negli USA e per linee interne. Il portafoglio di progetti acquisiti e la 
partecipazione a tutte e tre le fasi A/B/C del progetto eolico offshore Dogger Bank nel Mare del 
Nord ci consentono di rivedere al rialzo i nostri target di capacità installata al 2025. L’offerta di 
Plenitude è stata arricchita con l’ingresso nel segmento dei punti di ricarica per veicoli elettrici 
rilevando l’operatore BeCharge che svilupperà una rete di circa 30 mila punti di ricarica al 2025. La 
partnership tra Eni, BeCharge ed Enel X per l’interoperabilità delle rispettive reti di ricarica, renderà 
ancora più solida la nostra strategia di mobilità sostenibile, dando a tutti i clienti la possibilità di 
accedere al servizio in modo semplice ed economico, ivi compresi i clienti delle stazioni di rifor-
nimento “eni Live Stations”, presso le quali installeremo entro il 2050 circa 1.000 punti di ricarica 
in modalità veloce/ultraveloce per renderli sempre più dei “mobility point”.

Strategia e piano operativo 2022-2025
Nel prossimo quadriennio prevediamo un prezzo del Brent sostenuto dalle dinamiche correnti di 
mercato, con una domanda in ripresa che dovrebbe recuperare i livelli pre-pandemia entro il 2022 e 
un’offerta limitata dalle problematiche produttive e dalla disciplina finanziaria delle compagnie petro-
lifere internazionali. La previsione è di 80 $/bbl nel 2022, 75 $ nel 2023 per poi stabilizzarsi a 70 $/barile. 
Nel lungo termine, la quotazione del greggio è prevista crescere in linea con l’inflazione fino al 2035, 
per poi declinare in relazione alla progressione della transizione energetica. Tale scenario è oggetto 
di continuo monitoraggio alla luce dell’imprevedibile evoluzione della crisi tra Russia e Ucraina.

Per il prossimo quadriennio abbiamo varato una manovra di investimenti da €28 miliardi (in media 
circa €7 miliardi/anno) che sarà attuata secondo i nostri parametri di disciplina finanziaria e opera-
tiva, e cioè nel rispetto di soglie minime di redditività, garantendo la coerenza dei profili emissivi con 
gli obiettivi di decarbonizzazione di lungo termine e la copertura integrale mediante il flusso di cassa 
operativo. Il free cash flow organico e i proventi del piano di dismissioni, in particolare le operazioni di 
collocamento in borsa di Plenitude e di Vår Energi, ci consentiranno di mantenere una solida struttura 
patrimoniale e di garantire competitivi ritorni ai nostri azionisti.

I nostri processi di capital allocation fanno un ulteriore passo in avanti nella direzione degli obiet-
tivi di Parigi con una quota del 25% della manovra capex, rispetto al 20% del piano precedente, 
diretta al potenziamento della capacità di generazione rinnovabile, alla crescita dell’economia 
circolare dei biocarburanti e della chimica verde, allo “scaling up” di nuove soluzioni energetiche e 
servizi e agli interventi di efficienza energetica e decarbonizzazione degli asset legacy.

Confermiamo il ruolo delle nostre due Direzioni Generali nell’attuare percorsi distinti ma sinergici di 
esecuzione della strategia Eni di net zero emission al 2050: Natural Resources impegnata a massi-
mizzare il valore e decarbonizzare gli asset O&G; Energy Evolution volta a sviluppare i nuovi business 
di rinnovabili ed economia circolare, e ad attuare la trasformazione industriale degli asset legacy.
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Prevediamo di anticipare il raggiungimento dei target emissivi di Gruppo definendo entro il 2030 
la riduzione del 35% delle emissioni Scope 1+2+3, rispetto al 25% del precedente piano strategico, 
e dell’80% al 2040 (rispetto al 65%). 
Il raggiungimento del target Net Zero emission Scope 1 e 2 di Gruppo è stato anticipato di 5 anni 
al 2035 (rispetto al precedente 2040) prevedendo il target intermedio di riduzione del 40% vs. 
2018 al 2025.

Nell’ambito di tali linee guida, Il settore E&P sarà gestito per massimizzare il flusso di cassa 
operativo nel rispetto della disciplina finanziaria, per generare le risorse necessarie a finanziare 
la crescita dei business della transizione e a remunerare gli azionisti, sviluppando al contempo 
progetti di cattura e stoccaggio della CO2 e iniziative in ambito Natural Climate Solutions per ac-
celerare il conseguimento dell’obiettivo net zero per gli ambiti emissivi 1 e 2 del business.

L’esplorazione è un driver strategico del percorso di decarbonizzazione di Eni, nel duplice ruolo di 
garanzia del rimpiazzo delle riserve prodotte per assicurare gli approvvigionamenti energetici di 
cui la società ha bisogno durante la transizione e di allineamento del nostro portafoglio di risorse 
agli obiettivi di mix produttivo e di profili emissivi di medio-lungo termine coerenti con il nostro 
target di net zero al 2050. Le iniziative saranno molto selettive per rispettare i vincoli di capital 
discipline con uno spending medio annuo di circa €0,4 miliardi destinati per il 90% a iniziative 
near field a rapidi ritorni economici, il restante 10% a selezionati temi high risk/high reward con 
elevata quota di operatorship da monetizzare in caso di successi significativi attraverso il nostro 
dual exploration model.

Alle attività di sviluppo saranno allocati circa €4 mld/anno. È inoltre previsto l’aumento delle pro-
duzioni del 3% l’anno nel piano fino a 1,89 milioni di boe/g al 2025 grazie al contributo degli avvii 
e dei ramp-up del quadriennio, che insieme all’esplorazione di prossimità assicureranno circa 800 
mila boe/d di nuove produzioni, e grazie agli interventi di ottimizzazione per allungare la vita utile 
dei campi e contrastare il declino naturale. Nel 2022 è previsto il rilevante start-up di Coral South 
LNG in Mozambico, nel 2023 quello di Baleine in Costa d’Avorio e del progetto LNG in Congo.
Continua il piano di decarbonizzazione dell’upstream che raggiungerà entro il 2025 il 65% del tar-
get di zero emissioni nette (Scope 1 e 2) calcolate sulle produzioni equity, fissato per il 2030, con-
fermando il target di riduzione dell’intensità emissiva della produzione operata del 43% rispetto al 
2014 grazie agli interventi programmati di efficienza energetica, l’azzeramento del gas flaring di 
routine al 2025 e le ottimizzazioni delle operations. L’altra linea d’azione è l’offset delle emissioni 
mediante iniziative in ambito Natural Climate Solutions, i cui crediti di carbonio sono certificati 
da primarie società di audit. In base alle previsioni di contrattualizzazione delle iniziative in corso, 
stimiamo una progressiva crescita della generazione di crediti emissivi con una disponibilità di 
circa 11 milioni di tonnellate al 2025.

I progetti di cattura della CO2 vedranno l’avvio nel 2025 del cluster HyNet nella baia di Liverpool in 
UK, la realizzazione della fase dimostrativa dell’hub di Ravenna nel 2023 e le valutazioni/studi di 
fattibilità di altri hub di stoccaggio. 

In sinergia con la nostra bioraffinazione, svilupperemo su scala industriale l’agribusiness in paesi 
africani nostri partner per la produzione di raccolti da utilizzare come feedstock per l’HVO nel 
rispetto dei più elevati standard di sostenibilità. Kenya e Congo sono i paesi in fase di start up 
con l’avvio dei progetti pilota a inizio 2022 e successive estensioni delle coltivazioni fino a una 
produzione nel 2025 di oltre 170 mila tonnellate. 

GGP, la cui asset base sarà semplificata grazie al parziale disinvestimento dalle società che gesti-
scono le dorsali di approvvigionamento dall’Algeria, farà leva su un portafoglio derischiato rispet-
to all’esposizione allo spread TTF vs PSV (mercati nord Europa vs Italia) grazie alle rinegoziazioni 
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del 2021 e alle competenze di trading, generando Ebit stabili e sostenuti e un robusto cash flow. 
L’altro driver di creazione di valore sarà l’espansione nel mercato GNL che farà leva sulle maggiori 
disponibilità equity (in Indonesia con il progetto Merakes e in Nigeria con l’avvio di nuova capa-
cità a Bonny) e sulla massimizzazione del tasso di utilizzo dell’impianto equity di Damietta, con 
l’obiettivo di più di 15 MTPA di volumi di GNL contrattualizzati.

Plenitude, in virtù della propria autonomia finanziaria ed operativa, sarà uno dei driver del percor-
so di decarbonizzazione del Gruppo, raggiungendo già al 2040 il target net zero per le emissioni 
associate ai clienti grazie alla fornitura di gas e power provenienti al 100% da fonti rinnovabili, 
bio o carbon neutral (idrogeno) e ricorrendo all’offset delle emissioni residue con certificati verdi. 
Il piano prevede entro il 2025 oltre 11 milioni di punti di fornitura rispetto ai 10 milioni correnti, 
un incremento di 3 volte la capacità installata a oltre 6 GW rispetto al 2022 e l’espansione della 
rete di punti di ricarica di EV a circa 30.000 unità al 2025. Volano di questo sviluppo sarà l’inte-
grazione tra la produzione di energia elettrica rinnovabile e i clienti retail, in particolare nei paesi 
di copresenza, che consentirà di massimizzare le sinergie con un’offerta sempre competitiva e 
progressivamente più “green”.

Il settore R&M ha tracciato un piano di forte sviluppo della bioraffinazione, di efficientamento/otti-
mizzazione degli asset tradizionali e di evoluzione della rete verso il modello di mobilità sostenibile. È 
previsto che la capacità di bioraffinazione raggiunga 2 milioni di tonnellate al 2025 grazie alla conver-
sione con altri partner di una raffineria tradizionale extra-Europa e il potenziamento di Venezia. Altro 
driver di valore sarà il piano di conversione degli impianti acquisiti di produzione di energia elettrica 
da bioenergia in biometano con l’obiettivo di immettere in rete 200 milioni di metri cubi al 2025.

Il progetto di mobilità sostenibile ridisegnerà le nostre stazioni di servizio trasformandole in hub 
di mobilità, affiancando ai carburanti tradizionali l’offerta per i veicoli a zero emissioni: colonnine 
di ricarica, carburanti innovativi idrogeno, gnl bio, HVO 100% e servizi di sostituzione delle batterie 
delle city car elettriche. La stazione di servizio diventerà un centro multiservice in grado di rispon-
dere alle esigenze dei clienti facendo leva sulle partnership con qualificati operatori (e-commerce, 
food&beverage, parking, rent-a-car, merchandise, carte). 

Versalis proseguirà nella strategia di trasformazione per diventare un’azienda chimica leader, diffe-
renziata e sostenibile, utilizzando le tecnologie proprietarie quali leve di riconversione e di crescita. 
La base impiantistica tradizionale sarà ottimizzata e resa più efficiente; l’hub di Porto Marghera 
sarà riqualificato in un polo di produzione di plastiche da riciclo meccanico grazie anche all’inte-
grazione di Ecoplastic, nonché in un incubatore di nuovi business con la realizzazione dell’impianto 
IPA a idrogeno. La specializzazione del portafoglio ci consentirà di beneficiare della forte crescita 
attesa nei segmenti funzionali alla transizione energetica (elastomeri premium per gli EV, gradi di 
polietilene per il fotovoltaico) e sarà potenziata dal solido posizionamento nel compounding, gra-
zie all’integrazione di Finproject che abbiamo completamente acquisito lo scorso anno. 

Le tecnologie Eni svolgeranno un ruolo fondamentale a sostegno del percorso di decarboniz-
zazione e della crescita dei business contribuendo a creare nuovi mercati aggredibili. Una delle 
principali linee d’azione sarà quella dello sviluppo della tecnologia della fusione a confinamento 
magnetico dopo gli ottimi risultati del 2021, con l’obiettivo al 2025 di mettere in esercizio SPARC, 
il primo impianto al mondo per la fusione che dimostrerà la produzione netta di energia, in grado 
di aprire la strada alla successiva fase commerciale prevista agli inizi degli anni 30. Le altre linee 
d’azione riguardano l’economia circolare con l’avvio dell’impianto HOOP per il riciclo chimico delle 
plastiche altrimenti non riutilizzabili, la conversione della frazione umida dei rifiuti urbani in pro-
dotti energetici (waste-to-fuels/chemicals/hydrogen), l’applicazione della tecnologia proprietaria 
PROESA per la valorizzazione delle biomasse forestali attraverso la conversione in bioetanolo 
o biogas e le nuove tecnologie rinnovabili, quali lo sfruttamento del moto ondoso delle maree 
(ISWEC), la cattura della CO2 tramite biofissazione algale (mineralizzazione) e i potenziali sviluppi 
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nella produzione di energia termoelettrica con cattura intrinseca della CO2. Il piano R&D prevede 
un impegno di spesa di circa €1 mld nel quadriennio.

Nel complesso, il piano d’azione 2022-2025 proietta un Gruppo con fondamentali robusti e una 
redditività in crescita, grazie alla strategia di trasformazione adottata in risposta al downturn che, 
da un lato, ha aumentato la resilienza dei business tradizionali e la loro capacità di generare cas-
sa, e, dall’altro, ha posto le basi per una fase di forte sviluppo dei business della transizione che 
fa perno sull’integrazione di tecnologie, su nuovi modelli di business e sulla stretta collaborazione 
con i nostri stakeholders.

La platea dei nostri stakeholder beneficerà dell’azione industriale sempre più sostenibile di Eni 
grazie alla progressiva riduzione delle emissioni, all’attenzione al local content, al rispetto dei di-
ritti umani nella catena di fornitura, alla qualità dei nostri prodotti/servizi e ai continui programmi 
di sviluppo delle nostre persone fondati sulla valorizzazione del contributo di ciascuno e sulla 
motivazione.

I risultati attesi nel prossimo quadriennio renderanno ancora più solida la nostra strategia di 
carbon neutrality al 2050 grazie alla crescente visibilità dei target intermedi e delle tappe di av-
vicinamento. La disciplina finanziaria e la selettività nello spending, il controllo dei costi e le ini-
ziative di espansione dei margini ci consentiranno di contenere ulteriormente la cash neutrality e 
di produrre importanti avanzi di cassa operativa alle nostre conservative assunzioni di scenario 
Brent, che saranno utilizzati per accelerare la crescita dei business green, mantenere solidi indici 
patrimoniali e garantire competitivi ritorni agli azionisti.

In considerazione della portata e della complessità degli eventi relativi alla crisi tra Russia e Ucraina, 
nell’immediato il tema della sicurezza energetica e della stabilità degli approvvigionamenti rappre-
senta un fattore cruciale nella definizione delle strategie e dei piani operativi nel prossimo futuro. 

A conclusione di un biennio caratterizzato, prima, da una crisi globale, poi, da una forte ripresa 
macroeconomica, in un contesto sempre sfidante e incerto, Eni emerge più forte e resistente, in 
grado di giocare un ruolo di leader nel processo di transizione dell’economia, e di tutto questo 
rendiamo merito alle donne e agli uomini di Eni che, mai come in questo periodo, hanno dimo-
strato spirito di gruppo, flessibilità, tenacia e capacità di interpretare al meglio la nostra missione.
A tutti loro va il nostro più sentito ringraziamento.

Roma, 17 marzo 2022

Lucia Calvosa
La Presidente

Claudio Descalzi
L’Amministratore Delegato

Per il Consiglio di Amministrazione
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Nel 2021 Eni ha conseguito una delle migliori performance economico-finanziarie 
dell’ultimo decennio e accelerato l’implementazione della strategia di trasformazione 
verso un’offerta di prodotti e servizi decarbonizzati. Superata l’emergenza, la riparten-
za macroeconomica del 2021, progressivamente allargatasi dall’Asia ai Paesi occiden-
tali, ha trainato la domanda oil&gas globale che dopo il declino del picco pandemico è 
rimbalzata in modo sincrono in tutte le geografie, creando tensioni dal lato di un’offerta 
poco reattiva a causa dei tagli degli investimenti nel settore upstream, riproponendo in 
tutta la sua criticità il tema della sicurezza energetica.

	Eccellenti risultati: Grazie alla selettività nello spending, alla riduzione dei costi 
e alle ottimizzazioni del portafoglio, Eni è stata in grado di cogliere il rafforzamento 
dello scenario, riportando un eccellente set di risultati operativi e finanziari con un 
utile operativo adjusted di €9,7 mld (con un incremento di €7,8 mld vs. 2020, +400%). 
Il flusso di cassa da attività operativa di €12,7 mld ha finanziato capex netti di €5,8 
mld. Il free cash flow organico di €7,6 mld ha consentito di coprire il pagamento dei 
dividendi e il buy-back (in totale €2,8 mld) e la manovra di portafoglio a sostegno dei 
business della transizione (€2,1 mld). La struttura patrimoniale si conferma solida e 
robusta raggiungendo livelli pre-crisi con una riduzione del debito netto a €9 mld e il 
rapporto di leva a 0,20 vs. 0,31 a fine 2020.  

	Valorizzazione del portafoglio: Eni ha implementato iniziative volte ad estrarre 
valore dalla ristrutturazione del portafoglio creando veicoli indipendenti e focalizzati in 
grado di attrarre capitali, creare valore e accelerare la crescita. Nell’ambito di tale strate-
gia, è stato avviato l’iter di quotazione di Plenitude, la controllata Eni che integra le attività 
retail Gas & Power, rinnovabili e mobilità elettrica con l’obiettivo di decarbonizzare il por-
tafoglio clienti Eni. Lo scorso 16 febbraio è stata collocata presso il mercato norvegese 
una quota di circa l’11,2% di Vår Energi, nell’ambito della più grande IPO del settore O&G 
europeo da oltre una decade, consentendo ad Eni di valorizzare gli investimenti fatti fin 
ora e garantendo che la società possa crescere anche grazie a nuovi possibili capitali. 
L’11 marzo 2022, in Angola è stato firmato l’accordo per la costituzione con BP di Azule 
Energy, una nuova business combination a controllo congiunto che permetterà di acce-
lerare lo sviluppo degli asset nel Paese.

	Trasformazione di business: nel 2021 è stato accelerato il processo di trasfor-
mazione del nostro modello di business. Il target “net zero scope 1+2+3 al 2050” 
consentirà ai clienti Eni di orientarsi verso un’offerta di prodotti decarbonizzati. In-
stallato un livello di capacità di Gruppo da fonti rinnovabili pari a circa 1,2 GW, più che 
triplicata nel 2021, superando il target di oltre 2 GW di capacità installata inclusi gli 
asset in costruzione. Nella bioraffinazione e nella produzione dei relativi bio-feestock 
diversificati sono stati fatti importanti passi in avanti, riducendo l’incidenza dell’olio 
di palma nella produzione di bio-diesel. In Africa in collaborazione con i governi di 
Kenya, Angola, Congo, Benin, Costa d’Avorio, Mozambico e Ruanda fatti passi avanti 
nei progetti di biofuel attraverso la creazione di filiere integrate di agro-biofeedstock 
non in competizione con la catena alimentare per approvvigionare le bio-raffinerie 
Eni e decarbonizzare il mix energetico locale. Le competenze maturate negli anni 
hanno consentito ad Eni di raggiungere solidi risultati e di attuare la trasformazione, 
perseverando al contempo nell’assicurare performance eccellenti in materia di HSE, 
di salute e sicurezza delle persone e di asset integrity.

Eni in sintesi

“Nel corso del 2021 abbiamo 
raggiunto risultati eccellenti e 
accelerato la nostra strategia 
di trasformazione che fa leva 
sull’integrazione di tecnologie, 
nuovi modelli di business e 
stretta collaborazione con i 
nostri stakeholders. La rigorosa 
disciplina finanziaria e la 
riduzione dei costi messe in 
campo in seguito alla crisi 
pandemica ci hanno consentito 
di cogliere al meglio la forte 
ripresa economica del 2021. 
L’Upstream continua da un 
lato a fornirci le risorse per 
alimentare la nostra strategia 
di decarbonizzazione, mentre i 
business legati alla transizione, 
come quelli raccolti nella nuova 
società Plenitude, offrono 
dall’altro lato il loro importante 
contributo.  In questo modo 
abbiamo consolidato un EBIT 
di €9,7 mld e un utile netto 
adjusted di €4,3 mld.  
La forte generazione di cassa, 
che ha beneficiato anche 
della selettività nelle scelte 
di spesa, ha reso disponibili 
€7,6 mld di free cash flow 
organico, in grado di accelerare 
la crescita dei business green 
e di coprire dividendi e buy-
back già ritornati a livelli 
pre-pandemia, e ridurre il 
rapporto d’indebitamento al 
20%, rispetto al 31% dello 
scorso anno. Continua inoltre la 
trasformazione del portafoglio 
per estrarre valore dai nostri 
business, ottimizzare il costo 
del capitale e massimizzare la 
crescita […]”

Claudio Descalzi CEO Eni
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PRINCIPALI DATI ECONOMICI E FINANZIARI 2021 2020 2019

Ricavi della gestione caratteristica (€ milioni) 76.575 43.987 69.881
Utile (perdita) operativo 12.341 (3.275) 6.432
Utile (perdita) operativo adjusted(a) 9.664 1.898 8.597

Exploration & Production 9.293 1.547 8.640
Global Gas & LNG Portfolio 580 326 193
Refining & Marketing e Chimica 152 6 21
Plenitude & Power 476 465 370

Utile (perdita) netto adjusted(a)(b) 4.330 (758) 2.876
Utile (perdita) netto(b) 5.821 (8.635) 148
Flusso di cassa netto da attività operativa 12.861 4.822 12.392
Investimenti tecnici(c) 5.313 4.644 8.376
di cui:    ricerca esplorativa 391 283 586

   sviluppo riserve di idrocarburi 3.443 3.077 5.931
Dividendi per esercizio di competenza(d) 3.022 1.286 3.078
Dividendi pagati nell'esercizio 2.358 1.965 3.018
Totale attività a fine periodo 137.765 109.648 123.440
Patrimonio netto comprese le interessenze di terzi 44.519 37.493 47.900
Indebitamento finanziario netto ante IFRS 16 8.987 11.568 11.477
Indebitamento finanziario netto post IFRS 16 14.324 16.586 17.125
Capitale investito netto 58.843 54.079 65.025
di cui:  Exploration & Production 48.014 45.252 53.358

Global Gas & LNG Portfolio (823) 796 1.327
Refining & Marketing e Chimica 9.815 8.786 10.215
Plenitude & Power 5.474 2.284 1.787

Prezzo delle azioni a fine periodo (€) 12,2 8,6 13,9
Numero medio ponderato di azioni in circolazione (milioni) 3.566,0 3.572,5 3.592,2
Capitalizzazione di borsa(e) (€ miliardi) 44 31 50

		

PRINCIPALI INDICATORI REDDITUALI E FINANZIARI 2021 2020 2019

Utile (perdita) netto
- per azione(a) (€) 1,60 (2,42) 0,04
- per ADR(a)(b) ($) 3,78 (5,53) 0,09
Utile (perdita) netto adjusted
- per azione(a) (€) 1,19 (0,21) 0,80
- per ADR(a)(b) ($) 2,81 (0,48) 1,79
Cash flow
- per azione(a) (€) 3,61 1,35 3,45
- per ADR(a)(b) ($) 8,54 3,08 7,72
Return on average capital employed (ROACE) adjusted (%) 8,4 (0,6) 5,3
Leverage ante IFRS 16 20 31 24
Leverage post IFRS 16 32 44 36
Gearing 24 31 26
Coverage 15,7 (3,1) 7,3
Current ratio 1,3 1,4 1,2
Debt coverage 89,8 29,1 72,4
Net Debt/EBITDA adjusted 83,7 174,1 100,7
Dividendo di competenza (€ per azione) 0,86 0,36 0,86
Total Shareholders Return (TSR) (%) 52,4 (34,1) 6,7
Dividend yield(c) 7,1 4,2 6,3

DIPENDENTI 2021 2020 2019

Exploration & Production (numero) 9.409 9.815 10.272
Global Gas & LNG Portfolio 847 700 711
Refining & Marketing e Chimica 13.072 11.471 11.626
Plenitude & Power 2.464 2.092 2.056
Corporate e altre attività 6.897 7.417 7.388
Gruppo 32.689 31.495 32.053

(a) Misure di risultato Non-GAAP.	
(b) Di competenza azionisti Eni.
(c) Include operazioni di reverse 
factoring nel 2021.
(d) L’importo 2021 (relativamente 
al saldo del dividendo) è stimato.	
(e) Prodotto del numero delle azioni 
in circolazione per il prezzo di 
riferimento di borsa di fine periodo.

(a) Interamente diluito. Calcolato 
come rapporto tra l’utile netto/
cash flow e il numero medio di 
azioni in circolazione nell’esercizio. 
L’ammontare in dollari è convertito 
sulla base del cambio medio di 
periodo rilevato dalla Reuters 
(WMR).
(b) Un ADR rappresenta due azioni. 	
(c) Rapporto tra dividendo di 
competenza e media delle 
quotazioni del mese di dicembre. 
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DATI OPERATIVI 2021 2020 2019

EXPLORATION & PRODUCTION
Produzione di idrocarburi (migliaia di boe/giorno) 1.682 1.733 1.871
Riserve certe di idrocarburi (milioni di boe) 6.628 6.905 7.268
Vita utile residua delle riserve certe (anni) 10,8 10,9 10,6
Tasso di rimpiazzo organico delle riserve (%) 55 43 92
Profit per boe(a)(c) ($/boe) 4,8 3,8 7,7
Opex per boe(b) 7,5 6,5 6,4
Finding & Development cost per boe(c) 20,4 17,6 15,5
GLOBAL GAS & LNG PORTFOLIO
Vendite gas naturale (miliardi di metri cubi) 70,45 64,99 72,85
di cui: in Italia 36,88 37,30 37,98

internazionali 33,57 27,69 34,87
Vendite GNL 10,9 9,5 10,1
REFINING & MARKETING E CHIMICA
Capacità di bioraffinazione (milioni di tonnellate/anno) 1,1 1,1 1,1
Produzioni vendute di biocarburanti certificati (migliaia di tonnellate) 585 622 256
Tasso di utilizzo medio bioraffinerie (%) 65 63 44
Quota di mercato rete in Italia 22,3 23,2 23,6
Vendite di prodotti petroliferi rete Europa (milioni di tonnellate) 7,23 6,61 8,25
Stazioni di servizio rete Europa a fine periodo (numero) 5.314 5.369 5.411
Erogato medio per stazione di servizio rete Europa (migliaia di litri) 1.521 1.390 1.766
Tasso di utilizzo medio degli impianti di raffinazione tradizionale (%) 76 69 88
Produzioni di prodotti petrolchimici (migliaia di tonnellate) 8.476 8.073 8.068
Tasso di utilizzo medio degli impianti petrolchimici (%) 66 65 67
PLENITUDE & POWER 
Capacità installata da fonti rinnovabili a fine periodo (megawatt) 1.137 335 174
Produzione di energia da fonti rinnovabili (gigawattora) 986 340 61
Vendite gas retail e business (miliardi di metri cubi) 7,85 7,68 8,62
Vendite retail e business energia elettrica a clienti finali (terawattora) 16,49 12,49 10,92
Produzione termoelettrica 22,36 20,95 21,66
Vendita di energia elettrica borsa/clienti liberi 28,54 25,33 28,28

SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE(a)
2021 2020 2019

TRIR (Indice di frequenza infortuni totali registrabili) (infortuni registrabili/ore 
lavorate) x 1.000.000 0,34 0,36 0,34

dipendenti 0,40 0,37 0,21
contrattisti 0,32 0,35 0,39

Emissioni dirette di GHG (Scope 1) (milioni di tonnellate di CO2 eq.) 40,1 37,8 41,2
Emissioni indirette di GHG (Scope 2) 0,81 0,73 0,69
Emissioni indirette di GHG (Scope 3) da utilizzo di prodotti venduti(b) 176 185 204
Net GHG Lifecycle Emissions (Scope 1+2+3)(c) 456 439 501
Net Carbon Intensity (Scope 1+2+3)(c) (grammi di CO2eq./MJ) 67 68 68
Net carbon footprint upstream (Scope 1+2)(c) (milioni di tonnellate di CO2 eq.) 11,0 11,4 14,8
Net carbon footprint Eni (Scope 1+2)(c) 33,6 33,0 37,6
Emissioni dirette di GHG (Scope 1)/produzione lorda 
di idrocarburi operata (upstream)

(tonnellate di CO2 eq./migliaia 
di boe) 20,2 20,0 19,6

Indice di efficienza operativa Gruppo 32,0 31,6 31,4
Emissioni fuggitive di metano (upstream) (migliaia di tonnellate di CH4) 9,2 11,2 21,9
Volumi di idrocarburi inviati a flaring di routine (miliardi di Sm³) 1,2 1,0 1,2
Volumi totali oil spill (>1 barile) (barili)  4.406  6.824  7.265 
di cui: da atti di sabotaggio  3.051  5.866  6.232 

operativi  1.355  958  1.033 
Prelievi idrici di acqua dolce (milioni di metri cubi)  125 113 128
Acqua di produzione reiniettata (%) 58 53 58

INNOVAZIONE 2021 2020 2019

Spesa in R&S (€ milioni) 177 157 194
Domande di primo deposito brevettuale (numero) 30 25 34

(a) Relativo alle società consolidate.
(b) Include la quota Eni delle joint 
venture e collegate valutate con il 

metodo del patrimonio netto.
	 (c) Media triennale.

(a) Ove non diversamente indicato, 
i KPI fanno riferimento a dati 100% 

degli asset operati.
(b) Categoria 11 del GHG Protocol 

– Corporate Value Chain (Scope 3) 
Standard. Stimate sulla base della 

produzione upstream in quota Eni in 
linea con le metodologie IPIECA.

(c) KPI calcolati su base equity.

Relazione sulla gestione | Bilancio consolidato | Bilancio di esercizio | Allegati
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Attività di stakeholder engagement 

PRINCIPALI ATTIVITÀ DI STAKEHOLDER ENGAGEMENT NELL’ANNO CATEGORIE DI STAKEHOLDER

Operando in 69 Paesi con contesti socio-economici differenti la comprensione delle aspettative degli stakeholder e la condi-
visione con questi delle scelte sono per Eni elementi fondamentali per la creazione di valore di lungo periodo, costruendo rap-
porti improntati alla reciproca fiducia, trasparenza e integrità. La comprensione dei contesti locali e la gestione delle aspet-
tative degli stakeholder sui temi di sostenibilità sono supportate dal 2018 dall’utilizzo dell’applicativo aziendale “Stakeholder 
Management System” (SMS) che “mappa” gli stakeholder secondo la loro rilevanza e il loro interesse verso le attività dell’a-
zienda, nei Paesi e nei territori di presenza. Inoltre, SMS traccia i rapporti con gli stakeholder incluse richieste, grievance (la-
mentele) e azioni di risposta intraprese e supporta la tracciabilità prevista dagli strumenti normativi anti-corruzione interni in 
materia di rapporti con soggetti rilevanti. In tal modo, il sistema consente di comprendere i principali temi rilevanti per gli sta-
keholder e i potenziali impatti sui Diritti Umani, identificando anche l’eventuale presenza di gruppi vulnerabili e di aree censi-
te dall’UNESCO come siti di particolare interesse culturale e/o naturalistico (World Heritage Sites, WHS).Il sistema è in uso in 
relazione ad attività e nuovi progetti di tutte le linee di business Eni e consente il monitoraggio della relazione con circa 4.800  
stakeholder (+20% rispetto al 2020).

PERSONE DI ENI 
E SINDACATI 
NAZIONALI 
E INTERNAZIONALI 

	 Percorsi professionali e formativi sulle competenze emergenti legate alle strategie di business e amplia-
mento della mappatura delle competenze.

	 Iniziative formative a supporto dell’inclusione e del riconoscimento del valore di ogni tipo di diversità e 
iniziative internazionali a supporto del team building e dell’innovazione.

	 Sottoscrizione del nuovo accordo per lo smart working in Italia con nuove misure di Welfare aziendale.
	 Accordo per l’integrazione nel GFA - della Convenzione ILO n.°190 e della Raccomandazione ILO 

n.°206 sull’eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro.
	 Sottoscritto con le Organizzazioni Sindacali il contratto di espansione per favorire il ricambio genera-

zionale e iniziative per l’aggiornamento delle competenze.

COMUNITÀ 
FINANZIARIA

	 Capital Markets Day (piano strategico 2021-24 e di lungo termine al 2050) e Road-Show virtuale 
nelle principali piazze finanziarie e Capital Markets Day per presentazione Plenitude.

	 Road-Shows con investitori e proxy advisors sulla remunerazione degli executives 2021.

	 Conference call sui risultati trimestrali.
	 Partecipazione del Top Management alle conferenze tematiche organizzate delle banche.
	 Partecipazione alle conferenze tematiche in ambito ESG.

COMUNITÀ LOCALI E 
COMMUNITY BASED 
ORGANIZATION

	 Mappatura di oltre 770 comunità locali (incluse quelle indigene) nei Paesi di presenza e definizione delle 
iniziative di engagement locale.

	 Consultazioni delle autorità e comunità locali per le nuove attività esplorative e/o per lo sviluppo di nuovi 
progetti, nonché per la pianificazione e gestione di progetti di sviluppo locale.

	 Gestione di richieste e grievance espressi dalle comunità locali.
	 Consultazioni con le comunità nei Paesi in cui sono stati condotti Human Rights Impact  

Assessment.

CONTRATTISTI, FORNITORI 
E PARTNER COMMERCIALI 

	 Coinvolgimento dei fornitori nel percorso di transizione energetica tramite 15 workshop tematici e par-
tecipazione a conferenze ed eventi.

	 Sviluppo e lancio di Open-es, la piattaforma aperta a tutti per lo sviluppo sostenibile delle imprese median-
te iniziative formative e di engagement (misurazione della CO2 e redazione del bilancio di sostenibilità).

	 Due Diligence sui diritti umani: applicazione del modello risk-based sul rispetto dei diritti umani 
lungo il processo di procurement.

	 Programma “Basket Bond - Energia Sostenibile”, strumento di finanza innovativa rivolto ai for-
nitori qualificati Eni e alla filiera dell’energia, ideato per consentire alle aziende impegnate nella 
transizione energetica l’attuazione di progetti ed investimenti finalizzati allo sviluppo sostenibile.

CLIENTI E CONSUMATORI
	 Incontri e workshop con Presidenti, Segretari Generali e Responsabili Energia delle Associazione dei Con-

sumatori (AdC) nazionali e locali su temi quali sostenibilità, economia circolare, bonifiche, risanamento 
ambientale, transizione energetica, risparmio energetico, servizio clienti e nuove iniziative commerciali.

	 Sponsorizzazione iniziative AdC sui temi di sostenibilità ed economia circolare.
	 Incontri territoriali con le AdC regionali del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti. 

ISTITUZIONI NAZIONALI, 
EUROPEE 
ED INTERNAZIONALI 

	 Incontri e tavoli di lavoro con rappresentanti politici e istituzionali e organizzazioni locali, nazionali, eu-
ropee e internazionali sui temi energia, clima, transizione energetica, ambiente, sviluppo sostenibile, 
ricerca e innovazione, digitalizzazione ed economia circolare.

	 Partecipazione a confronti su tematiche energetiche e ambientali promossi dal Governo e dal Parlamen-
to italiano, dalle istituzioni europee, dagli organismi internazionali e dalle istituzioni nazionali estere.

	 Rappresentazione del posizionamento Eni su transizione energetica e decarbonizzazione nei 
principali consessi multilaterali internazionali (es. G20, B20, COP26). 

	 Ingaggio e dialogo istituzionale nel contesto di partnership e membership con think tank e orga-
nismi associativi nazionali, europei e internazionali e con organismi internazionali e/o promossi 
da istituzioni europee sulla transizione energetica e tematiche geopolitiche.

UNIVERSITÀ E CENTRI 
DI RICERCA 

	 Incontri con università, centri ed enti pubblici di Ricerca, consorzi e società terze con cui Eni collabora 
per lo sviluppo di tecnologie innovative. 

	 Accordi e collaborazioni con Politecnico di Milano e Torino, Università di Bologna, Napoli (Federico II), 
Pavia, Padova, Milano Bicocca, MIT, CNR, INSTM, ENEA, RSE e INGV(a).

	 Collaborazioni con a) Università della Basilicata per supporto al Master Geoscience for Energy Transi-
tions b) Università Enna Kore per contributi didattici aziendali per corsi accademici.

	 Costituzione con CNR di 4 centri di ricerca nel Mezzogiorno per uno sviluppo ambientale ed eco-
nomico sostenibile in Italia e nel mondo.

	 Con il PoliMI: attivate collaborazioni per lo sviluppo di modelli di valutazione di impatto (Local 
Content e SDG) e per nuove edizioni del Master Energy Innovation; aderito alla Piattaforma di 
Ricerca Congiunta sull’Idrogeno “Hydrogen-JRP”; costituito un Centro Congiunto per “l’Accelera-
zione della Transizione Energetica nell’ambito delle Tecnologie per l’Ambiente e l’Energia”.

ORGANIZZAZIONI VOLONTARIE 
DI ADVOCACY E DI CATEGORIA
ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIALI

	 Adesione e partecipazione a OGCI, IPIECA, WBCSD, UN GLOBAL COMPACT, EITI(b); collaborazione con 
IHRB(c) e altre istituzioni internazionali sui diritti umani.

	 Convegni, dibattiti, eventi e iniziative di formazione su temi di sostenibilità (energia, economia circolare, 
bonifiche, responsabilità sociale); realizzazione di linee guida e condivisione di best practice.

	 Incontri con organismi associativi e partecipazione a  tavoli di lavoro su tematiche strategiche, 
monitorando eventuali evoluzioni legislative. 

	 Incontri con Associazioni Imprenditoriali Territoriali inerenti il sistema Eni della Supply Chain So-
stenibile e le tematiche energetiche di evidenza aziendale. 

	 Presidenza dell’Action Council “Sustainability & Global Emergencies” nell’ambito del B20 Italy 
2021 organizzato da Confindustria. 

	 Sottoscrizione di: a) un accordo di collaborazione avente a oggetto il Concorso Best Performer 
dell’Economia Circolare di Confindustria; b) “Manifesto Lavoro ed Energia per una transizione 
sostenibile” tra Confindustria Energia e Organizzazioni Sindacali. 

ORGANIZZAZIONI PER LA 
COOPERAZIONE E LO SVILUPPO

	 Consolidamento, attraverso accordi di collaborazione/partenariato, delle attività di sviluppo condotte in-
sieme ad organizzazioni internazionali. Sviluppati accordi con United Nations Development Programme 
- UNDP, United Nations Industrial Development Organization – UNIDO, World Bank.

	 Accordi con istituzioni italiane ed europee, banche di sviluppo, settore privato, enti e agenzie di coope-
razione, faith based organizations e organizzazioni della società civile: Cassa Depositi e Prestiti - CDP, 
Standard Bank, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo - AICS, USAID,  Ajuda de Desenvolvi-
mento de Povo para Povo - ADPP, AVSI, CUAMM, VIS, Fondazione E4Impact, Banco Alimentare, Istituto 
Don Bosco di Maputo.

(a) Massachusetts Institute of Technology; Consiglio Nazionale delle Ricerche; Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scien-
za e Tecnologia dei Materiali; Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile; Ricerca sul 
Sistema Energetico; Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia.
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Salute e sicurezza sul luogo di lavoro

Trasparenza, lotta alla corruzione e strategia fiscale

Contrasto al cambiamento climatico/riduzione delle emissioni GHG

Riduzione degli impatti ambientali

Sviluppo locale

Tutela dei diritti umani

Biodiversità

Persone e Sviluppo del capitale umano

Innovazione

Digitalizzazione e Cyber Security

Relazione con i clienti e consumatori

Gestione responsabile della catena di fornitura

Diversità, inclusione e work-life balance

Local Content

Accesso all’energia

Economia circolare

TEMI PRINCIPALI AFFRONTATI

PERSONE DI ENI 
E SINDACATI 
NAZIONALI 
E INTERNAZIONALI 

	 Percorsi professionali e formativi sulle competenze emergenti legate alle strategie di business e amplia-
mento della mappatura delle competenze.

	 Iniziative formative a supporto dell’inclusione e del riconoscimento del valore di ogni tipo di diversità e 
iniziative internazionali a supporto del team building e dell’innovazione.

	 Sottoscrizione del nuovo accordo per lo smart working in Italia con nuove misure di Welfare aziendale.
	 Accordo per l’integrazione nel GFA - della Convenzione ILO n.°190 e della Raccomandazione ILO 

n.°206 sull’eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro.
	 Sottoscritto con le Organizzazioni Sindacali il contratto di espansione per favorire il ricambio genera-

zionale e iniziative per l’aggiornamento delle competenze.

COMUNITÀ 
FINANZIARIA

	 Capital Markets Day (piano strategico 2021-24 e di lungo termine al 2050) e Road-Show virtuale 
nelle principali piazze finanziarie e Capital Markets Day per presentazione Plenitude.

	 Road-Shows con investitori e proxy advisors sulla remunerazione degli executives 2021.

	 Conference call sui risultati trimestrali.
	 Partecipazione del Top Management alle conferenze tematiche organizzate delle banche.
	 Partecipazione alle conferenze tematiche in ambito ESG.

COMUNITÀ LOCALI E 
COMMUNITY BASED 
ORGANIZATION

	 Mappatura di oltre 770 comunità locali (incluse quelle indigene) nei Paesi di presenza e definizione delle 
iniziative di engagement locale.

	 Consultazioni delle autorità e comunità locali per le nuove attività esplorative e/o per lo sviluppo di nuovi 
progetti, nonché per la pianificazione e gestione di progetti di sviluppo locale.

	 Gestione di richieste e grievance espressi dalle comunità locali.
	 Consultazioni con le comunità nei Paesi in cui sono stati condotti Human Rights Impact  

Assessment.

CONTRATTISTI, FORNITORI 
E PARTNER COMMERCIALI 

	 Coinvolgimento dei fornitori nel percorso di transizione energetica tramite 15 workshop tematici e par-
tecipazione a conferenze ed eventi.

	 Sviluppo e lancio di Open-es, la piattaforma aperta a tutti per lo sviluppo sostenibile delle imprese median-
te iniziative formative e di engagement (misurazione della CO2 e redazione del bilancio di sostenibilità).

	 Due Diligence sui diritti umani: applicazione del modello risk-based sul rispetto dei diritti umani 
lungo il processo di procurement.

	 Programma “Basket Bond - Energia Sostenibile”, strumento di finanza innovativa rivolto ai for-
nitori qualificati Eni e alla filiera dell’energia, ideato per consentire alle aziende impegnate nella 
transizione energetica l’attuazione di progetti ed investimenti finalizzati allo sviluppo sostenibile.

CLIENTI E CONSUMATORI
	 Incontri e workshop con Presidenti, Segretari Generali e Responsabili Energia delle Associazione dei Con-

sumatori (AdC) nazionali e locali su temi quali sostenibilità, economia circolare, bonifiche, risanamento 
ambientale, transizione energetica, risparmio energetico, servizio clienti e nuove iniziative commerciali.

	 Sponsorizzazione iniziative AdC sui temi di sostenibilità ed economia circolare.
	 Incontri territoriali con le AdC regionali del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti. 

ISTITUZIONI NAZIONALI, 
EUROPEE 
ED INTERNAZIONALI 

	 Incontri e tavoli di lavoro con rappresentanti politici e istituzionali e organizzazioni locali, nazionali, eu-
ropee e internazionali sui temi energia, clima, transizione energetica, ambiente, sviluppo sostenibile, 
ricerca e innovazione, digitalizzazione ed economia circolare.

	 Partecipazione a confronti su tematiche energetiche e ambientali promossi dal Governo e dal Parlamen-
to italiano, dalle istituzioni europee, dagli organismi internazionali e dalle istituzioni nazionali estere.

	 Rappresentazione del posizionamento Eni su transizione energetica e decarbonizzazione nei 
principali consessi multilaterali internazionali (es. G20, B20, COP26). 

	 Ingaggio e dialogo istituzionale nel contesto di partnership e membership con think tank e orga-
nismi associativi nazionali, europei e internazionali e con organismi internazionali e/o promossi 
da istituzioni europee sulla transizione energetica e tematiche geopolitiche.

UNIVERSITÀ E CENTRI 
DI RICERCA 

	 Incontri con università, centri ed enti pubblici di Ricerca, consorzi e società terze con cui Eni collabora 
per lo sviluppo di tecnologie innovative. 

	 Accordi e collaborazioni con Politecnico di Milano e Torino, Università di Bologna, Napoli (Federico II), 
Pavia, Padova, Milano Bicocca, MIT, CNR, INSTM, ENEA, RSE e INGV(a).

	 Collaborazioni con a) Università della Basilicata per supporto al Master Geoscience for Energy Transi-
tions b) Università Enna Kore per contributi didattici aziendali per corsi accademici.

	 Costituzione con CNR di 4 centri di ricerca nel Mezzogiorno per uno sviluppo ambientale ed eco-
nomico sostenibile in Italia e nel mondo.

	 Con il PoliMI: attivate collaborazioni per lo sviluppo di modelli di valutazione di impatto (Local 
Content e SDG) e per nuove edizioni del Master Energy Innovation; aderito alla Piattaforma di 
Ricerca Congiunta sull’Idrogeno “Hydrogen-JRP”; costituito un Centro Congiunto per “l’Accelera-
zione della Transizione Energetica nell’ambito delle Tecnologie per l’Ambiente e l’Energia”.

ORGANIZZAZIONI VOLONTARIE 
DI ADVOCACY E DI CATEGORIA
ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIALI

	 Adesione e partecipazione a OGCI, IPIECA, WBCSD, UN GLOBAL COMPACT, EITI(b); collaborazione con 
IHRB(c) e altre istituzioni internazionali sui diritti umani.

	 Convegni, dibattiti, eventi e iniziative di formazione su temi di sostenibilità (energia, economia circolare, 
bonifiche, responsabilità sociale); realizzazione di linee guida e condivisione di best practice.

	 Incontri con organismi associativi e partecipazione a  tavoli di lavoro su tematiche strategiche, 
monitorando eventuali evoluzioni legislative. 

	 Incontri con Associazioni Imprenditoriali Territoriali inerenti il sistema Eni della Supply Chain So-
stenibile e le tematiche energetiche di evidenza aziendale. 

	 Presidenza dell’Action Council “Sustainability & Global Emergencies” nell’ambito del B20 Italy 
2021 organizzato da Confindustria. 

	 Sottoscrizione di: a) un accordo di collaborazione avente a oggetto il Concorso Best Performer 
dell’Economia Circolare di Confindustria; b) “Manifesto Lavoro ed Energia per una transizione 
sostenibile” tra Confindustria Energia e Organizzazioni Sindacali. 

ORGANIZZAZIONI PER LA 
COOPERAZIONE E LO SVILUPPO

	 Consolidamento, attraverso accordi di collaborazione/partenariato, delle attività di sviluppo condotte in-
sieme ad organizzazioni internazionali. Sviluppati accordi con United Nations Development Programme 
- UNDP, United Nations Industrial Development Organization – UNIDO, World Bank.

	 Accordi con istituzioni italiane ed europee, banche di sviluppo, settore privato, enti e agenzie di coope-
razione, faith based organizations e organizzazioni della società civile: Cassa Depositi e Prestiti - CDP, 
Standard Bank, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo - AICS, USAID,  Ajuda de Desenvolvi-
mento de Povo para Povo - ADPP, AVSI, CUAMM, VIS, Fondazione E4Impact, Banco Alimentare, Istituto 
Don Bosco di Maputo.

(b) Oil and Gas Climate Initiative; International Petroleum Industry Environmental Conservation Association; World Business 
Council for Sustainable Development; Comitato Interministeriale dei Diritti Umani; Extractive Industries Trasparency Initiative.
(c) Institute for Human Rights and Business.
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Strategia

La guerra in Ucraina ci sta 
costringendo a vedere il 
mondo in modo diverso 
da come lo conoscevamo. 
Si tratta di una tragedia 
umanitaria, che ha generato 
nuove minacce alla sicurezza 
energetica e alla quale 
dobbiamo fare fronte senza 
abbandonare le nostre 
ambizioni per una transizione 
energetica equa.
La nostra strategia ci ha 
consentito di essere pronti 
ad affrontare questa sfida. 
La nostra risposta immediata 
alla crisi attuale è stata 
quella di ricorrere alle nostre 
alleanze consolidate con i 
Paesi produttori per reperire 
fonti sostitutive di energia 
da destinare alle necessità 
europee. Siamo in grado di 
rendere disponibili sul mercato 
oltre 14 TCF (trillion cubic feet) 
di risorse addizionali di gas 
nel breve e medio termine.
Queste azioni affiancano il 
nostro impegno nello sviluppo 
di nuovi prodotti 
e servizi decarbonizzati, 
che ci consentono di garantire 
la sicurezza energetica e la 
riduzione delle emissioni, 
proponendo ai nostri 
clienti un’ampia offerta di 
prodotti e servizi energetici 
decarbonizzati. Il risultato di 
questo approccio strategico 
supporta la decisione di 
accelerare il nostro percorso 
verso le zero emissioni nette, 
con un taglio del 35% delle 
emissioni Scope 1, 2 e 3 entro 
il 2030, e dell’80% entro il 
2040 rispetto al 2018. […]

Claudio Descalzi CEO Eni

Zero Emissioni Nette al 2050, cui si aggiungono i nuovi obiettivi 
di riduzione emissioni assolute nette (Scope 1, 2 e 3) rispetto al 2018: 
-35% al 2030 ––  -80% entro il 2040

Net carbon Footprint al 2035 (Scope 1 e 2): 
40% al 2025 ––  Net zero entro il 2035

Emissioni Scope 1 e 2 Upstream:  
-65% al 2025 (vs. 2018) ––  Net zero emission entro il 2030

	

	

	

Accelerazione nella riduzione delle emissioni

Plenitude: elettricità green a 15 mln di clienti con oltre 15 GW  
di capacità rinnovabile entro il 2030

Bioraffinazione: capacità in aumento fino a 6 mln di tonn/anno  
nei prossimi 10 anni

Idrogeno: prevista una contribuzione al piano per circa 4 mln di tonn/anno  
entro il 2050 

Fusione magnetica: previsto il primo impianto commerciale nei prossimi 10 anni

Prevista in crescita la quota di investimenti dedicati alle nuove soluzioni  energetiche:  
ad almeno il 30% entro il 2025, al 60% entro il 2030 e fino all'80% al 2040 

Nuove Energy Solution

CAPEX medio annuo: circa €7 mld; capex 2022 circa €7,7 mld

IRR progetti upstream in esecuzione: 21% allo scenario Eni

IRR nuovi progetti rinnovabili: +200 punti base vs WACC di Plenitude

Flusso di cassa operativo: €55 mld nel quadriennio allo scenario Eni

Strumenti di finanza sostenibile: oltre €13 mld nel 2025

Disciplina finanziaria

Dividendo annuale: €0,88 per azione con Brent tra 80 e 90 $/bbl

Pagamento dividendo: quattro rate trimestrali paritarie:  
settembre e novembre 2022, marzo e maggio 2023  

Programma di buy-back pari a €1,1 mld nel 2022  
in ragione del prezzo di riferimento Brent

A luglio e ottobre, con Brent > 90 $/bbl, buy-back in aumento  
del 30% del free cash flow incrementale

Creazione di valore per gli shareholder
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Committed
Uncommitted

*Include bond, prestiti, linee di credito bancarie e derivati

€0,88 dividendo per azione
 €1,1 mld buyback 

Prezzo brent di riferimento @ 80 $/bbl

Semplificata scala di variazione 
del dividendo per azione

vs. policy precedente

Buyback addizionale 30%
del FCF incrementale per livelli di brent > 90 $/bbl

(Valutazione aggiornata a luglio e ottobre)

2025

2030

2040

2025 2030 2040 2050 New Energy Solution Tradizionale

0

8

>13

Nuove Energy Solution vendute

Al
lo

ca
zi

on
e 

in
ve

st
im

en
ti

FUSIONE MAGNETICA
Impianto commerciale

RINNOVABILI

PRODOTTI
BIO

IDROGENO

-40%

-35%

-55%

-80%

Net zero
Net zero

2018 (baseline) 2030 2040 2050

Net Carbon Footprint Eni (Scope 1+2)
MtCO2eq

Strategy 2022

Strategy 2021

Strategy 2020

Net Absolute GHG Emissions (Scope 1+2+3)
MtCO2eq

~30%

~60%

>80%

PIANO INVESTIMENTI FLESSIBILE

DISTRIBUZIONE 2022 UPSIDE RESILIENZA

STRUMENTI DI FINANZA SOSTENIBILE* € mld

2019 2021 2025

CREAZIONE DI VALORE PER GLI AZIONISTI

PAGAMENTO DIVIDENDO SU BASE TRIMESTRALE A PARTIRE DAL TERZO TRIMESTRE 2022

2022-2025
Capex ~€7 mld 
in media/anno
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Piano strategico 2022-2025

La strategia Eni è definita in uno scenario per il prossimo quadriennio caratterizzato da un 
prezzo del Brent sostenuto dalle dinamiche correnti di mercato, con una domanda in ripresa 
che dovrebbe recuperare i livelli pre-pandemia entro il 2022 e un’offerta limitata dalle proble-
matiche produttive e dalla disciplina finanziaria delle compagnie petrolifere internazionali. 
Nel lungo termine, la quotazione del greggio è prevista crescere in linea con l’inflazione fino al 2035, 
per poi declinare in relazione alla progressione della transizione energetica. Tale scenario è oggetto di 
continuo monitoraggio alla luce dell’imprevedibile evoluzione della crisi tra Russia e Ucraina.

La disciplina finanziaria e la selettività nello spending, il controllo dei costi e le iniziative di 
espansione dei margini consentiranno a Eni di contenere ulteriormente la cash neutrality e di 
produrre importanti avanzi di cassa operativa alle nostre conservative assunzioni di scenario 
Brent, che saranno utilizzati per accelerare la crescita dei business green e mantenere solidi 
indici patrimoniali.
Nel quadriennio il management Eni prevede una manovra di investimenti di €28 miliardi (in media 
circa €7 miliardi/anno) che sarà attuata secondo i parametri di disciplina finanziaria e operativa 
del Gruppo, nel rispetto di soglie minime di redditività, garantendo la coerenza dei profili emissivi 
con gli obiettivi di decarbonizzazione di lungo termine e la copertura integrale mediante il flusso 
di cassa operativo. Il free cash flow organico e i proventi del piano di dismissioni, in particolare le 
operazioni di collocamento in borsa di Plenitude e di Vår Energi, consentiranno di mantenere una 
solida struttura patrimoniale e di garantire competitivi ritorni agli azionisti.

I processi di capital allocation prevedono un ulteriore passo in avanti nella direzione degli obiet-
tivi di Parigi con una quota del 25% della manovra capex, rispetto al 20% del piano precedente, 
diretta al potenziamento della capacità di generazione rinnovabile, alla crescita dell’economia 
circolare dei biocarburanti e della chimica verde, allo “scaling up” di nuove soluzioni energetiche 
e servizi (CCS) e agli interventi di efficienza energetica e decarbonizzazione degli asset legacy.

Tali obiettivi saranno raggiungibili grazie al ruolo delle due Direzioni Generali nell’attuare per-
corsi distinti ma sinergici di esecuzione della strategia Eni di net zero emission al 2050: Na-
tural Resources impegnata a massimizzare il valore e decarbonizzare gli asset O&G; Energy 
Evolution volta a sviluppare i nuovi business di rinnovabili ed economia circolare, e ad attuare 
la trasformazione industriale degli asset legacy.

Nel complesso, il piano 2022-2025 proietta un Gruppo con fondamentali robusti e una reddi-
tività in crescita, grazie alla strategia di trasformazione adottata in risposta al downturn che, 
da un lato, ha aumentato la resilienza dei business tradizionali e la loro capacità di generare 
cassa, e, dall’altro, ha posto le basi per una fase di forte sviluppo dei business della transi-
zione che fa perno sull’integrazione di tecnologie, su nuovi modelli di business e sulla stretta 
collaborazione con gli stakeholders. I risultati attesi nel prossimo quadriennio renderanno 
ancora più solida la strategia Eni di carbon neutrality al 2050 grazie alla crescente visibilità 
dei target intermedi e delle tappe di avvicinamento.
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EXPLORATION & PRODUCTION
La strategia Eni nell’upstream prevede, nel rispetto dell’obiettivo di riduzione dell’impronta 
carbonica, la massimizzazione dei ritorni e della generazione di cassa facendo leva sulla 
valorizzazione di un portafoglio ottimizzato di asset, esclusivamente convenzionali, carat-
terizzati da modularità dei progetti, accelerato time-to-market e limitata esposizione oltre il 
medio termine.
L’evoluzione del mix produttivo prevede la componente gas al 60% nel 2030 e ad oltre il 90% dopo 
il 2040. Le emissioni nette Scope 1 e 2 delle attività upstream calcolate in base alla produzione 
equity sono previste azzerarsi nel 2030 facendo leva, oltre che sull’efficienza energetica, sui progetti 
in ambito Natural Climate Solutions che assicureranno la compensazione delle emissioni residue. 
Altro driver per il conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione di Gruppo sono i progetti per 
la cattura e lo stoccaggio geologico della CO2 con un target di circa 10 milioni di tonnellate annue 
al 2030 in quota Eni. 

Il Piano 2022-25 prevede la crescita della generazione di cassa e la riduzione progressiva della 
cash neutrality fino a livelli di Brent di circa 25 $/barile attraverso: 
 �la crescita delle produzioni nel periodo 2021-2025 a un tasso medio annuo del 3% grazie al 

contributo dei progetti già avviati o in avvio nel quadriennio; 
 �la capital discipline con una spesa media di circa €4,5 miliardi per anno nel quadriennio 2022-

2025 caratterizzata da elevata flessibilità (>45% capex uncommitted nel periodo 2024-2025); 
 �l’ulteriore sviluppo delle iniziative integrate con il settore Global Gas & LNG Portfolio per la 

valorizzazione del gas equity;
 �la massimizzazione dell’efficienza e della continuità operativa;
 �la valorizzazione e razionalizzazione del portafoglio esplorativo, con l’obiettivo di scoprire 2,2 

miliardi di boe di risorse al costo unitario inferiore a 1,5 $/barile; l’esplorazione sarà focaliz-
zata (circa 90%) in aree limitrofe a campi in produzione near-field e a infrastrutture esistenti 
o di prossima entrata in esercizio e sarà un driver strategico nel percorso di decarbonizza-
zione allineando il portafoglio di risorse agli obiettivi di mix produttivo e di profili emissivi di 
medio-lungo termine.

La generazione di cassa sarà, inoltre, sostenuta dalla trasformazione del portfolio con l’uscita da 
asset marginali e/o ad elevato break even e la focalizzazione su asset ad elevata generazione di 
cassa e la creazione della business combination in Angola e la quotazione di Vår Energi, allo scopo 
di ridurre l’esposizione finanziaria e consentire una crescita più accelerata degli asset.
Le suddette linee d’azione consentiranno di realizzare un free cash flow organico cumulato 
2022-2025 pari a circa €29 miliardi.
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GLOBAL GAS & LNG PORTFOLIO
Nell’orizzonte di Piano, GGP proseguirà nella strategia di massimizzare i ritorni facendo leva 
sulle flessibilità del portafoglio gas attraverso azioni di ottimizzazione e rinegoziazione. Nel-
la attuale situazione, GGP farà inoltre leva su portafoglio, capacità e relazioni commerciali 
per rafforzare e diversificare l'approvvigionamento nazionale. L’altro driver di crescita e di 
creazione di valore è l’espansione nel business LNG attraverso lo sviluppo in nuovi mercati 
a premio ed in crescita in Middle East/Far East e la sempre maggiore integrazione con il 
business upstream per la valorizzazione del gas equity in Congo, Angola, Egitto, Indonesia, 
Nigeria e Mozambico grazie al terminale strategico di Damietta. Il portafoglio di volumi LNG 
contrattualizzati attesi sarà superiore a 15 mln ton/a nel 2025. Alla creazione di valore con-
tribuirà anche la valorizzazione delle partecipazioni dei gasdotti.
Le suddette linee d’azione consentiranno di realizzare un free cash flow cumulato 2022-
2025 pari a circa €2,7 miliardi.

REFINING & MARKETING
La strategia del settore Refining & Marketing è focalizzata sullo sviluppo della capacità di 
bioraffinazione, prevista quasi raddoppiare a 2 milioni di tonnellate/anno nel 2025 e crescere 
ulteriormente fino a raggiungere la capacità di 6 milioni di tonnellate per anno nel prossimo 
decennio; le bioraffinerie saranno alimentate esclusivamente con cariche palm oil free di II e 
III generazione entro il 2023. Nel marketing retail è prevista l’evoluzione graduale del mix di 
prodotti venduti, raggiungendo al 2050 il 100% della vendita di prodotti decarbonizzati.

Il Piano 2022-25 prevede:
 �la diversificazione dell’offerta green attraverso (i) il potenziamento della raffinazione “bio” 

con l’aumento della capacità di lavorazione fino a 2 milioni di tonnellate nel 2025, palm 
oil free dal 2023 a beneficio di olii di seconda generazione non in competizione con la 
catena alimentare e altre cariche innovative (rifiuti/residui) che copriranno circa il 90% 
della carica al 2025; (ii) lo sviluppo del business del biometano; (iii) l’ampliamento della 
capacità di produzione di SAF (Sustainable Aviation Fuel);

 �la crescita del marketing in Europa privilegiando segmenti ad alta marginalità, il potenzia-
mento dell’offerta di carburanti alternativi, l’ulteriore sviluppo dei servizi non-oil nel retail e, 
più in generale, la promozione della mobilità sostenibile attraverso un soggetto dedicato.

CHIMICA
La strategia di lungo termine di Eni punta a ridurre in maniera significativa l’esposizione 
del business chimico alla volatilità del ciclo e del costo della carica petrolifera attraverso la 
specializzazione del portafoglio prodotti e lo sviluppo e integrazione della chimica da fonti 
rinnovabili e da riciclo chimico/meccanico.

Il Piano 2022-25 prevede:
 �la progressiva specializzazione del portafoglio polimeri verso prodotti a maggiore valore 

aggiunto ed estensione della filiera a valle verso il “compounding” per ridurre la volatilità 
dei margini;

 �lo sviluppo della chimica da rinnovabili e l’espansione di iniziative di economica circolare, 
in particolare riciclo meccanico e chimico anche attraverso il ricorso a partnership;

 �la progressiva riduzione delle emissioni di gas serra, aumentando l’efficienza energetica.

PLENITUDE
Le principali linee strategiche di medio/lungo termine prevedono lo sviluppo sinergico della 
capacità installata per la produzione di energia da fonti rinnovabili con target di 15 GW al 
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2030 e di 45 GW al 2050 e del portafoglio di clienti retail fino a superare 20 milioni di con-
tratti di fornitura al 2050 attraverso la selezione delle aree di espansione delle rinnovabili 
legata alla presenza dei nostri clienti oltre allo sviluppo delle attività nelle aree in cui Eni già 
opera. Nel 2040 è prevista la fornitura ai clienti retail di prodotti decarbonizzati provenienti 
dal portafoglio Eni (energia da rinnovabili e biometano) e di servizi di nuova generazione. 

Il Piano 2022-25 prevede:
 �l’IPO di Plenitude e la creazione di un modello di business unico che combina la produzio-

ne da rinnovabili, la vendita di energia e servizi energetici a clienti retail e una rete capilla-
re di punti di ricarica per veicoli elettrici; l’operazione rappresenta uno dei passaggi stra-
tegici verso l’azzeramento delle emissioni GHG Scope 3 associate ai nostri clienti retail;

 �la realizzazione di oltre 6 GW di capacità installata al 2025;
 �crescita del portafoglio clienti con l’obiettivo di superare 11 milioni di punti di fornitura nel 

2025 facendo leva sullo sviluppo internazionale e sulla crescita del portafoglio clienti power;
 �il focus su business legati all’efficienza energetica e alla generazione distribuita foto-

voltaica e lo sviluppo del mercato E-Mobility con l’obiettivo di raggiungere circa 30 mila 
colonnine al 2025.

POWER
Il Piano 2022-25 prevede:
 �la massimizzazione dei risultati power grazie alla flessibilità ed efficienza degli impianti 

di generazione e il ricorso ad investimenti mirati;
 �l’individuazione e sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche a basso impatto carbonico.

PIANO INVESTIMENTI
Il Piano di investimenti quadriennale, focalizzato su progetti ad alto valore e rapido ritorno, 
prevede investimenti complessivi per circa €28 miliardi ed è caratterizzato da un elevato 
livello di flessibilità con più del 55% di investimenti nel biennio 2024-25 non ancora contrat-
tualizzati. In coerenza con gli obiettivi di medio e lungo termine e per alimentare il processo 
di decarbonizzazione della società, Eni pianifica investimenti in fonti rinnovabili, di efficienza 
energetica, economia circolare e abbattimento del flaring di oltre €7 miliardi. 

L’esecuzione della strategia combinata con una rigorosa disciplina finanziaria e l’ottimizza-
zione del portafoglio di attività consentirà di rafforzare ulteriormente la struttura finanziaria 
a supporto dell’accelerazione della crescita dei business green e della remunerazione dei 
nostri azionisti al top dell’industria.

POLITICA DI REMUNERAZIONE
Eni intende garantire agli azionisti ritorni competitivi attraverso una politica di remunerazio-
ne progressiva, con distribuzioni crescenti in funzione dello scenario. Il dividendo è artico-
lato in una componente floor di €0,36 per azione con un prezzo minimo del Brent di 43 $/
bbl e in una variabile che aumenta secondo una scala per fasce di prezzo, semplificata e 
migliorata rispetto al 2021, fino a 80 $/bbl. Per il 2022 in considerazione dei progressi stra-
tegici, della solidità finanziaria e dell'andamento dello scenario, Eni prevede un dividendo di 
€0,88 per azione al prezzo di riferimento 2022 di 80 $/bbl e l'attivazione di un programma di 
buy-back da €1,1 miliardi. 
Per prezzi superiori a 90 $/bbl, privilegiamo lo strumento del buy-back dell'azione quale 
modalità di redistribuzione del surplus di cassa, attribuendo fino al 30% del free cash flow 
incrementale derivante da eventuali revisioni da parte del management, a luglio e ottobre, 
del prezzo di riferimento 2022.
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Il Modello di Risk Management Integrato
Il Modello RMI è caratterizzato da un approccio strutturato, ispirato alle best practi-
ce internazionali e definito sulla base degli indirizzi del Sistema di Controllo Interno 
e Gestione dei Rischi (v. pag. 42), che prevede una governance declinata su tre livelli 
di controllo. La Risk Governance attribuisce un ruolo centrale al Consiglio di Ammi-
nistrazione (CdA),  il quale definisce la natura e il livello di rischio compatibile con gli 
obiettivi strategici, includendo nelle proprie valutazioni tutti gli elementi che possono 
assumere rilievo nell’ottica del successo sostenibile della società. Previo parere del 
Comitato Controllo e Rischi, il CdA definisce, inoltre, le linee guida per la  gestione dei 
rischi, affinché i principali rischi di Eni siano correttamente identificati, valutati, gestiti 
e monitorati, determinando il grado di compatibilità con una gestione dell’impresa co-
erente con gli obiettivi strategici.

L’Amministratore Delegato (AD) di Eni dà esecuzione agli indirizzi del CdA; in par-
ticolare, avvalendosi del processo RMI, assicura l’identificazione, la valutazione, 
la gestione e il monitoraggio dei principali rischi, che sottopone trimestralmente 
all’esame del CdA, tenendo in considerazione l’operatività e i profili di rischio speci-
fici di ciascuna linea di business e dei singoli processi, per una politica di governo 
dei rischi integrata. L’AD assicura, inoltre, che il processo RMI si evolva in coerenza 
con le dinamiche di business e di contesto normativo. Infine, il Comitato Rischi, 
presieduto dall’AD, svolge funzioni consultive nei suoi confronti in merito ai princi-
pali rischi: a tal fine, esamina ed esprime pareri, su richiesta dell’AD, in relazione alle 
principali risultanze del processo RMI.

Risk Management Integrato

Eni ha sviluppato e adottato un 
Modello di Risk Management 
Integrato (di seguito Modello RMI) 
finalizzato ad assicurare che il 
management assuma decisioni 
consapevoli (risk–informed), 
attraverso la valutazione e 
l’analisi dei rischi, di breve, medio 
e lungo termine, attuata con una 
visione integrata, complessiva
e prospettica. Il Modello RMI si 
avvale di un sistema metodologico 
e di competenze che fa leva
sul principio di terzietà delle 
valutazioni (qualità del dato, 
oggettività della rilevazione e 
quantificazione delle mitigazioni) 
per migliorare l’efficacia delle 
analisi, assicurare un adeguato 
supporto ai principali processi 
decisionali (quali la definizione del 
Piano Strategico e degli obiettivi 
di medio e lungo termine) e 
garantire l’informativa agli organi 
di amministrazione e controllo.

(a) Amministratore incaricato dell'istituzione e mantenimento del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi.
(b) Inclusi gli obiettivi di attendibilità dell’informativa finanziaria.
(c) Il Responsabile della funzione Internal Audit dipende gerarchicamente dal Consiglio e, per esso, dalla Presidente, fatto salvo 
quanto previsto in relazione alla nomina, revoca, remunerazione e risorse e la dipendenza funzionale dello stesso dal Comitato 
Controllo e Rischi e dall'Amministratore Delegato quale amministratore incaricato dell'istituzione e mantenimento del Sistema 
di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi.

CDA PRESIDENTE

CEO(a)

COMITATO DI COMPLIANCE

COMITATO RISCHI

PRIMO LIVELLO
DI CONTROLLO

SECONDO LIVELLO DI CONTROLLO TERZO LIVELLO
DI CONTROLLO

RISK
OWNER

Process Owner
Compliance/
Governance

INTERNAL
AUDIT(C)

Funzioni
identificate

dai modelli di
Compliance/
Governance

Dirigente
preposto

Process Owner
processi

di core business
e di supporto
al business

Funzioni dedicate/
non dedicate in

via esclusiva
(ove esistente)
Risk specialist

Pianificazione
e controllo

Risk Management IntegratoCompliance Integrata

COMITATO CONTROLLO E RISCHICOLLEGIO SINDACALEOdV

Obiettivi di Compliance(b) Obiettivi Stategici, Operativi e di Reporting
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Il processo di Risk Management Integrato
Il processo RMI assicura la rilevazione, il consolidamento e l’analisi di tutti i rischi Eni e supporta 
il CdA nella verifica di compatibilità del profilo di rischio con gli obiettivi strategici, anche in ottica 
di medio e lungo termine. RMI supporta il management nel processo decisionale rafforzando la 
consapevolezza del profilo di rischio e delle relative mitigazioni. Il processo, regolato dalla “Mana-
gement System Guideline (MSG) Risk Management Integrato” è continuo e dinamico e prevede i 
seguenti sottoprocessi: (i) Risk Governance, metodologie e strumenti (ii) Risk Strategy, (iii) Integra-
ted Risk Management, (iv) Risk Knowledge, formazione e comunicazione.

Il processo RMI parte dal contributo alla definizione dei piani di medio e lungo termine e del Piano 
Strategico di Eni (risk strategy) attraverso la definizione di proposte di obiettivi di de-risking e azioni 
strategiche di trattamento, l’analisi del profilo di rischio sotteso alla proposta di Piano e l’individua-
zione delle principali azioni con efficacia de-risking dei top risk dell’azienda. Le risultanze delle attività 
sono state presentate agli Organi di Amministrazione e Controllo a gennaio 2021.

Il sottoprocesso “Integrated Risk Management” prevede: cicli periodici di risk assessment e mo-
nitoraggio (Integrated Risk Assessment) per la comprensione dei rischi assunti sulla base degli 
obiettivi strategici e di medio-lungo termine e delle azioni definite per raggiungerli; analisi e gestione 
dei rischi contrattuali (Contract Risk Mgmt) finalizzata alla migliore allocazione delle responsabilità 
contrattuali con il fornitore e alla loro adeguata gestione nella fase operativa; analisi integrata dei 
rischi esistenti nei Paesi di presenza o di potenziale interesse (ICR) che costituisce un riferimento 
per le attività di risk strategy, risk assessment e analisi dei rischi di progetto; supporto al processo 
decisionale per l’autorizzazione dei progetti d’investimento e operazioni di maggior rilievo (Integrated 
Project Risk Mgmt e M&A).

I rischi sono valutati con strumenti quantitativi e qualitativi considerando sia la probabilità di accadimen-
to sia gli impatti che si verrebbero a determinare in un dato orizzonte temporale al verificarsi del rischio.

La valutazione è espressa sia a livello inerente sia a livello residuo (tenendo conto dell’efficacia delle 
azioni di mitigazione) e permette di misurare l’impatto rispetto al raggiungimento degli obiettivi del 
Piano Strategico e a vita intera per quanto riguarda i progetti di business. I rischi sono rappresentati 
in base alla probabilità di accadimento e all’impatto su matrici che ne consentono il confronto e la 
classificazione per rilevanza.

I rischi con impatto economico/finanziario sono analizzati anche in ottica integrata sulla base di modelli 
quantitativi che consentono di definire su basi statistiche la distribuzione dei flussi a rischio oppure di 
simulare l’impatto aggregato dei rischi a fronte di ipotetici scenari futuri (what if analysis o stress test).
Nel corso del 2021 sono stati effettuati due cicli di assessment: nel primo semestre è stato svolto l’Annual 
Risk Profile Assessment, che ha coinvolto 125 società controllate presenti in 43 Paesi, mentre nel secondo 
semestre è stato svolto l’Interim Top Risk Assessment, che ha riguardato l’aggiornamento delle valutazioni 
e il trattamento dei top risk di Eni e dei principali rischi a livello di business. 

Le risultanze relative ai due cicli di assessment sono state presentate agli Organi di Amministrazione 
e Controllo a luglio e dicembre 2021. Sono stati effettuati tre cicli di monitoraggio sui top risk di Eni. 
Il monitoraggio dei rischi e dei relativi piani di trattamento consente di analizzare l’andamento dei 
rischi (attraverso l’aggiornamento di opportuni indicatori) e lo stato di attuazione delle azioni di trat-
tamento attuate dal management. Le risultanze relative al monitoraggio dei top risk sono state pre-
sentate agli Organi di Amministrazione e Controllo a marzo, luglio e ottobre 2021.

}  Integrated Risk 
    Management

}  Risk Strategy

}  Risk Governance,    
    metodologie e strumenti 

(a) Amministratore incaricato dell'istituzione e mantenimento del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi.
(b) Inclusi gli obiettivi di attendibilità dell’informativa finanziaria.
(c) Il Responsabile della funzione Internal Audit dipende gerarchicamente dal Consiglio e, per esso, dalla Presidente, fatto salvo 
quanto previsto in relazione alla nomina, revoca, remunerazione e risorse e la dipendenza funzionale dello stesso dal Comitato 
Controllo e Rischi e dall'Amministratore Delegato quale amministratore incaricato dell'istituzione e mantenimento del Sistema 
di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi.
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Il sottoprocesso risk knowledge, formazione e comunicazione è volto ad accrescere la diffusione 
della cultura del rischio, a rafforzare un linguaggio comune tra le risorse che operano in ambito risk 
management, trasversalmente ai diversi business di Eni, nonché la condivisione delle informazioni e 
delle esperienze anche attraverso lo sviluppo di una Comunità di Pratica.

Il portafoglio dei top risk Eni è composto di 20 rischi classificati in: (i) rischi di natura esterna, (ii) rischi di 
natura strategica e, infine, (iii) rischi di natura operativa (v. Obiettivi, principali rischi e azioni di trattamento).

Obiettivi, principali rischi e azioni di trattamento

RISCHIO STRATEGICO

SCENARIO PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Scenario Prezzi commodity, visione d’insieme del rischio di fluttuazioni sfavorevoli dei prezzi 
del Brent e delle altre commodity rispetto alle previsioni di piano.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Interventi volti a migliorare la resilienza (riduzione della cash neutrality), la flessibilità  
(in termini di decisioni di investimento) e l’efficienza (capital discipline e azione sui costi  
di struttura) dell’azienda;

	 accrescimento del valore attraverso l’incremento delle produzioni, azioni di M&A e business 
combination;

	 sviluppo di iniziative integrate per la valorizzazione del gas equity (pipe ed LNG) facendo 
leva sulle competenze commerciali, sull’accesso ai mercati di sbocco e di trading;

	 strategie mirate di hedging del prezzo del gas equity e copertura delle esposizioni 
commerciali con limiti di Value at Risk approvati dai vertici aziendali;

	 massimizzare le attività di ottimizzazione/copertura del portafoglio cogliendo appieno il 
valore legato alla accresciuta volatilità dei mercati gas e flessibilizzazione prelievi fisici;

	 massimizzazione sinergie tra capacità di generazione elettrica da rinnovabili in sviluppo e 
portafoglio clienti power (energy management integrato ed hedging con portafoglio clienti);

	 ottimizzazione assetti produttivi tradizionali e sviluppo business green, bio e da riciclo.

CLIMATE 
CHANGE

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Climate change, riferito alla possibilità che si verifichino modifiche di scenario/condizioni 
climatiche che possano generare rischi fisici e rischi legati alla transizione energetica (normativi,  
di mercato, tecnologici e reputazionali) sui business di Eni nel breve, medio e lungo periodo.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Governance strutturata con ruolo centrale del CdA nella gestione dei principali aspetti legati  
al climate change e presenza di specifici comitati a supporto;

	 piano di medio e lungo termine al 2050, che coniuga linee guida di sviluppo dei business per 
la progressiva trasformazione industriale con obiettivi ambiziosi di riduzione delle emissioni 
GHG associate ai prodotti energetici venduti da Eni nonché compensazione delle emissioni; 
piano quadriennale con previsione per ciascun business di azioni operative a sostegno e per 
l’attuazione della trasformazione industriale indicata nel piano di medio e lungo termine;

	 verifica della resilienza del portafoglio attraverso stress test basati su scenari low carbon;
	 flessibilità della strategia e degli investimenti;
	 diversificazione con sviluppo di nuovi business/prodotti;
	 piani di incentivazione del management di breve termine e lungo termine che includono obiettivi 

legati alla “climate strategy” coerenti con gli indirizzi definiti nel Piano Strategico;
	 leadership nella disclosure e adesione a iniziative internazionali;
	 ruolo chiave della ricerca low carbon e dello sviluppo tecnologico.

ESPOSIZIONE SU
CONTRATTI A 

LUNGO TERMINE
(CONTRATTI LONG 

TERM SUPPLY GAS)

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Contratti long term supply gas, riferito al possibile disallineamento del costo di fornitura  
e dei vincoli minimi di prelievo previsti dai contratti rispetto alle attuali condizioni di mercato.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Utilizzo di un portafoglio supply diversificato anche attraverso la rinegoziazione di prezzi-volumi;
	 bilanciamento del portafoglio attraverso vendita agli Hub, sia in Italia sia nel Nord Europa,  

dei volumi non destinati ai normali canali commerciali;
	 presidio continuo nella gestione degli arbitrati e negoziati da parte di strutture organizzative 

dedicate.

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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RISCHIO STRATEGICO

CONTRAZIONE 
DOMANDA/ 
CONTESTO 

COMPETITIVO

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Contrazione domanda/contesto competitivo, riferito al possibile verificarsi di uno sbilancio domanda  
e offerta di mercato o di un incremento della competitività tale da: i) ridurre volumi di vendita, ii) 
aumentare le difficoltà nel difendere customer base/sviluppare iniziative di crescita, iii) generare 
dinamiche avverse sui prezzi dei prodotti finiti, iv) comportare revisioni contrattuali non pianificate. 

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Ottimizzazione gestione portfolio dei volumi equity, anche in relazione alle diverse dinamiche  
dei mercati finali;

	 allineamento del portafoglio supply ai prezzi di mercato;
	 massimizzazione dei volumi in export degli impianti LNG in portafoglio;
	 strategia di copertura delle esposizioni differenziata per mercato commodity e monitorata 

giornalmente;
	 integrazione attività midstream e upstream e gestione in ottica di portafoglio dei volumi gas 

equity, per favorire la massimizzazione del relativo valore; individuazione progetti a basso  
break even e veloce time-to-market;

	 consolidamento quota mercato rete Italia con riqualificazione rete Italia di proprietà su livelli 
premium;

	 evoluzione verso la stazione dei Servizi alla Mobilità con offerta integrata di vettori e servizi;
	 specializzazione portafoglio chimica verso prodotti a maggiore valore aggiunto ed estensione 

filiera a valle verso compounding;
	 sviluppo piattaforme chimica da rinnovabili e riciclo;
	 crescita organica portafoglio clienti all’estero e ribilanciamento gas/power customer base  

in Italia con azioni Anti-Churn;
	 fidelizzazione della customer base retail, anche attraverso la massimizzazione del contributo  

dei business legati alla fornitura di servizi per l’efficienza energetica e alla generazione distribuita 
e della E-mobility;

	 consolidamento della posizione di mercato nel settore delle rinnovabili in particolare nei Paesi  
di presenza retail attraverso lo sviluppo della pipeline di progetti acquisiti;

	 aumento della flessibilità delle centrali elettriche tramite investimenti mirati, specializzazione  
sul mercato della capacità e sviluppo nuovi servizi, assicurando la migliore integrazione con  
le altre linee di business.

RISCHIO ESTERNO

BIOLOGICOBIOLOGICO PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Biologico-diffusione di pandemie ed epidemie, riferito alla diffusione di pandemie ed epidemie 
e al deterioramento delle infrastrutture sanitarie e della capacità di risposta sanitaria.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Costante indirizzo e monitoraggio da parte dell’Unità di crisi Eni per allineamento, 
coordinamento e identificazione azioni di risposta;

	 predisposizione e implementazione, per tutte le consociate e linee datoriali di Eni, di un piano 
per la preparazione e risposta delle emergenze sanitarie (Medical Emergency Response  
Plan - MERP) finalizzato anche alla definizione di un business continuity plan;

	 misure restrittive e di prevenzione (anche attraverso modalità alternative di lavoro) con 
smart working per la popolazione Eni in Italia e all’estero articolato in base alla situazione 
epidemiologica;

	 coordinamento e centralizzazione dell’approvvigionamento dei dispostivi di protezione  
e dei dispostivi medici;

	 gestione centralizzata dei servizi di emergenza sanitaria internazionale.

GEOPOLITICOGEOPOLITICO PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Geopolitico, riferito all’impatto di tematiche geopolitiche sulle scelte strategiche e operative  
del business.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Attività istituzionali con interlocutori nazionali e internazionali di riferimento per  
il superamento delle situazioni di crisi;

	 monitoraggio del contesto, con focus su situazioni politico-istituzionali critiche e su aspetti 
normativi con potenziali impatti sul business;

	 valorizzazione presenza Eni con attenzione a tematiche economiche e sociali dei Paesi.

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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RISCHIO ESTERNO

PAESEPAESE PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Instabilità politica e sociale, riferito sia all’instabilità politica e sociale, sia a eventi criminali/
bunkering all’interno del Paese verso Eni e consociate, con potenziali ricadute in termini di minori 
produzioni, ritardi nei progetti, potenziali danni a persone e asset.
Global security risk, riferito ad azioni o eventi dolosi che possono arrecare danni alle persone 
e agli asset materiali e immateriali. Credit & Financing Risk, relativo a difficoltà finanziarie dei 
partner, ritardo nell’incasso dei crediti.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Diversificazione geografica del portafoglio con uscita da asset marginali nonché acquisizioni 
mirate e sinergiche di nuovi asset;

	 relazioni istituzionali e negoziazioni con Ministeri/Autorità locali;
	 presenza di un sistema di gestione dei rischi di security con analisi di misure preventive 

specifiche per Paese e per sito e implementazione di piani di emergenza finalizzati alla 
massima sicurezza delle persone e della gestione di attività ed asset;

	 stipula di piani di rientro specifici per Paese con utilizzo di strumenti già collaudati  
di tipo contrattuale e/o finanziario;

	 richiesta di garanzie sovrane e lettere di credito a tutela delle posizioni creditorie.

NORMATIVO NORMATIVO 
SETTORE ENERGYSETTORE ENERGY

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Normativo Settore Energy, riferito agli impatti su operatività e competitività dei business legati 
all’evoluzione della normativa del settore energy.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Monitoraggio continuo delle dinamiche legislative e regolatorie; dialogo con le istituzioni e 
relazioni esterne per rappresentare la posizione Eni;

	 definizione azioni strategiche e operative in linea con l’evoluzione normativa: aumento 
capacità delle bioraffinerie e diversificazione feedstock e prodotti (phase out olio di palma, 
agro biofeedstock, produzione Biojet a Livorno e a Gela, sviluppo biometano); sviluppo 
chimica da fonti rinnovabili e sviluppo prodotti da riciclo meccanico avanzato; fornitura ai 
clienti retail di servizi di efficienza energetica, sviluppo generazione distribuita e sinergie con il 
business rinnovabili.

RAPPORTI RAPPORTI 
CON GLI CON GLI 

STAKEHOLDER STAKEHOLDER 
LOCALILOCALI

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Rapporti con gli stakeholder locali.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Integrazione degli obiettivi e dei progetti di sostenibilità (es. Community Investment) 
all’interno del Piano quadriennale e dei piani di incentivazione del management;

	 gestione degli stakeholder tramite approccio sostenibile all’attività e progetti di sviluppo 
sociale e territoriale;

	 valorizzazione del local content, accordi di collaborazione con enti internazionali  
(FAO, UNDP, UNESCO, UNIDO…);

	 continuo dialogo con le istituzioni locali e il territorio;
	 rispetto e promozione Diritti Umani attraverso operatività del Modello di gestione dei Diritti 

Umani, analisi di impatto sui Diritti Umani nei processi di business.

PERMITTINGPERMITTING PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Permitting, riferito al verificarsi di possibili ritardi o mancato rilascio di autorizzazioni, rinnovi 
o permessi da parte della Pubblica Amministrazione con impatti su tempi e costi di progetto 
nonché ricadute in termini sociali, ambientali e di immagine e reputazione.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Dialogo costante con le Istituzioni anche a fini di proposta normativa;
	 audizioni presso le commissioni parlamentari;
	 coinvolgimento continuo fin dalle prime fasi delle autorità e degli stakeholder su obiettivi  

e progress di progetto; 
	 trasferimento e condivisione del know-how con gli enti coinvolti, anche attraverso  

un maggior coinvolgimento degli organi tecnici;
	 presidio e monitoraggio degli iter autorizzativi settoriali con gli Enti locali competenti;
	 visite/sopralluoghi dei rappresentanti delle istituzioni nei siti interessati; 
	 acquisizioni di impianti di energia rinnovabile mediante partnership strategiche  

e operazioni di M&A di progetti già autorizzati;
	 avviamento piattaforma centrale Eni funzionale alla gestione del processo  

di Permitting e Compliance Ambientale dei siti operativi.

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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RISCHIO OPERATIVO

INCIDENTIINCIDENTI PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Rischi di blowout e altri incidenti agli asset upstream, alle raffinerie e agli stabilimenti 
petrolchimici, nonché nel trasporto degli idrocarburi e prodotti derivati via mare e via terra (es. 
incendi, esplosioni, ecc.), con danni alle persone e agli asset ed impatti sulla redditività e sulla 
reputazione aziendale.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Coperture assicurative;
	 real time monitoring per i pozzi;
	 monitoraggio proattivo degli eventi incidentali con identificazione dei weak signals in ambito 

Process Safety e completamento delle azioni scaturite da Audit e Risk Assessment relativi  
a tematiche di Process Safety;

	 improvement tecnologici e operativi e continuo miglioramento nella implementazione 
del sistema di gestione Asset Integrity Management a prevenzione di incidenti insieme 
all’incremento dell’affidabilità impianti;

	 specifiche contrattuali standard (EniVoy per viaggi spot ed EniTime per viaggi charter);  
sub-noleggi di navi Time Charter a controparti qualificate e sulla base di standard  
contrattuali internazionali;

	 vetting: gestione e coordinamento delle attività rilevanti per la valutazione, l’ispezione la 
selezione tecnica navi e rating operatori e assegnazione di un rating agli operatori;

	 Contract Risk Management (Pre/Post award);
	 formazione continua. 

CYBER SECURITYCYBER SECURITY PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Cyber Security & Spionaggio industriale, riferito al verificarsi di attacchi informatici capaci 
di compromettere i sistemi informativi gestionali (ICT) e i sistemi industriali (ICS), nonché di 
favorire la sottrazione di informazioni sensibili per Eni.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Modello di governance centralizzato della Cyber Security, con unità dedicate alla cyber 
intelligence e alla prevenzione, monitoraggio e gestione dei cyber attack;

	 potenziamento delle infrastrutture e dei servizi di Cyber Security Operations con un nuovo 
modello di gestione, l’estensione dei servizi all’ambito cloud e il rafforzamento delle 
tecnologie dedicate alla detection & reaction degli attacchi;

	 Cyber Threat Intelligence: analisi ed investigazioni atte ad individuare in modo proattivo 
anomalie, minacce e violazioni cyber aventi come oggetto account, assets  
o informazioni societarie;

	 costante aggiornamento e adeguamento dei presidi normativi dedicati alla gestione della 
sicurezza informatica e alla tutela delle informazioni;

	 potenziamento delle infrastrutture critiche in Italia attraverso l’esecuzione di specifici 
programmi di Protezione Cyber e di Enforcement tecnologico e di monitoraggio  
per le consociate estere volti a indirizzare e implementare misure e soluzioni tecnologiche in 
ambito Cyber Security;

	 rafforzamento della cultura aziendale in ambito Cyber Security con particolare attenzione ai 
comportamenti chiave da adottare (es. smart working sicuro). 

INDAGINI INDAGINI 
E CONTENZIOSIE CONTENZIOSI

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Contenziosi in materia ambientale e salute e sicurezza, con impatti sulla redditività aziendale 
(costi per le attività di bonifica e/o adeguamento degli impianti), sull’operatività e sulla corporate 
reputation. 
Coinvolgimento in indagini e contenziosi in materia di corruzione.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

	 Assistenza specialistica in favore di Eni SpA e delle Società Controllate non quotate italiane 
ed estere;

	 monitoraggio continuo dell’evoluzione normativa e costante valutazione dell’adeguatezza dei 
modelli di presidio e controllo esistenti;

	 rafforzamento del processo di assegnazione e gestione degli incarichi a professionisti 
esterni mediante nuove modalità volte a garantire trasparenza e tracciabilità;

	 attività di formazione interna a tutti i livelli sulle tematiche di interesse;
	 presidio dei rapporti con la Pubblica Amministrazione e definizione di percorsi per  

la gestione di problematiche rilevanti e per lo sviluppo del territorio;
	 costante confronto con il Ministero dell’Ambiente sugli iter autorizzativi nell’ambito delle 

attività di bonifica;
	 continuo monitoraggio dell’efficacia e dell’efficienza delle attività di bonifica;
	 iniziative di comunicazione mirate;
	 attività di audit sulla compliance alle normative anticorruzione e 231;
	 collaborazione con gli stakeholder e con la Pubblica Amministrazione (es. ministeri, Istituto 

Superiore di Sanità, università, etc.).

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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Eni è impegnata a realizzare un sistema di Corporate Governance ispirato a criteri di 
eccellenza nel confronto aperto con il mercato e con tutti gli stakeholder. In tale ot-
tica, una comunicazione continua e trasparente con gli stakeholder è essenziale per 
comprendere meglio le loro esigenze ed è parte dell’impegno per assicurare l’effettivo 
esercizio dei diritti degli azionisti. Nel corso del 2021 è proseguito il dialogo con il mer-
cato sulle tematiche di governance, per cogliere le opportunità derivanti da studi ed 
esperienze maturate nel contesto internazionale, pur in presenza di un contesto emer-
genziale che ha reso meno immediato il contatto, da ultimo anche in sede assemblea-
re. Agli azionisti sono stati comunque garantiti tutti i diritti di legge e ulteriori strumenti 
informativi al fine di consentire il maggior coinvolgimento possibile.
Inoltre, in linea con i principi definiti dal Consiglio di Amministrazione, Eni si impegna a 
realizzare un sistema di Corporate Governance ispirato a criteri di eccellenza, partecipan-
do ad iniziative per migliorare il proprio sistema. Tra le varie iniziative, nel corso del 2021, 
si segnala, in particolare, la partecipazione a gruppi di lavoro per l’approfondimento di 
temi legati all’applicazione del nuovo Codice, tra cui quella all’Osservatorio sulle politiche 
di dialogo con gli azionisti, istituito da Assonime (l’Associazione delle società italiane per 
azioni) per offrire una sede di confronto permanente tra le società quotate chiamate a 
definire una politica di dialogo con gli azionisti, come previsto dal Codice di Corporate Go-
vernance. Il percorso di approfondimento della tematica, anche attraverso l’analisi delle 
politiche di engagement adottate dagli investitori istituzionali e dai gestori di attivi nonché 
dalle associazioni di categoria rappresentative, hanno condotto all’elaborazione di una 
politica per il dialogo con gli azionisti, approvata l'8 marzo 2022 dal Consiglio di Ammi-
nistrazione di Eni, su proposta della Presidente, d’intesa con l’Amministratore Delegato.

La Corporate Governance di Eni

Modello di governance Eni
La Corporate Governance di Eni è articolata secondo il modello tradizionale, che − 
fermi i compiti dell’Assemblea degli azionisti – attribuisce la responsabilità della ge-
stione al Consiglio di Amministrazione, le funzioni di vigilanza al Collegio Sindacale e 
quelle di revisione legale dei conti alla Società di revisione.

Nomina e composizione degli organi sociali
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale di Eni, così come i rispettivi Pre-
sidenti, sono nominati dall’Assemblea degli azionisti. Per consentire la presenza di con-
siglieri e sindaci designati dagli azionisti di minoranza, la nomina degli Amministratori 
avviene attraverso il meccanismo del voto di lista. Il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio Sindacale in carica2, nominati nel maggio 2020 fino all’assemblea di approvazio-
ne del bilancio 2022, sono composti rispettivamente da 9 e 5 componenti. Tre Consiglieri 
e due Sindaci effettivi, fra cui il Presidente del Collegio, sono stati nominati da azionisti 
diversi da quello di controllo, così garantendo alle minoranze un numero di rappresentanti 

(1) Per maggiori approfondimenti sul sistema di Corporate Governance di Eni si rinvia alla Relazione sul 
governo societario e gli assetti proprietari di Eni, redatta ai sensi dell’articolo 123-bis del D.Lgs. 58/1998 e 
pubblicata sul sito internet della Società, nella sezione Governance.
(2) Si segnala che, a seguito delle dimissioni rassegnate il 1° settembre 2020 di uno dei Sindaci effettivi e 
al subentro di uno dei Sindaci supplenti, l’Assemblea del 12 maggio 2021 ha provveduto all’integrazione del 
Collegio Sindacale attraverso la nomina di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente per la durata del 
mandato del Collegio Sindacale in carica.

Integrità e trasparenza sono 
i principi che ispirano Eni nel 
delineare il proprio sistema di 
Corporate Governance1, elemento 
fondante del modello 
di business della Società. 
Il sistema di governance, 
affiancando la strategia d’impresa, 
è volto a sostenere il rapporto 
di fiducia fra Eni e i propri 
stakeholder e a contribuire al 
raggiungimento dei risultati 
di business, creando valore 
sostenibile nel lungo periodo. 
Eni è impegnata a realizzare un 
sistema di Corporate Governance 
ispirato a criteri di eccellenza nel 
confronto aperto con il mercato e 
con tutti gli stakeholder.
A partire dal 1° gennaio 2021 Eni 
applica le raccomandazioni del 
Codice di Corporate Governance 
2020, cui il Consiglio di 
Amministrazione di Eni ha aderito 
il 23 dicembre 2020. 
Il Codice di Corporate Governance 
individua nel “successo 
sostenibile” l’obiettivo che deve 
guidare l’azione dell’organo 
di amministrazione e che si 
sostanzia nella creazione di valore 
nel lungo termine a beneficio 
degli azionisti, tenendo conto degli 
interessi degli altri stakeholder 
rilevanti per la società. Eni, 
peraltro, ha considerato fin dal 
2006 l’interesse degli stakeholder 
diversi dagli azionisti come 
uno dei riferimenti necessari 
che gli Amministratori devono 
valutare nel prendere decisioni 
consapevoli.
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superiore rispetto a quello previsto dalla legge. Per la composizione del Consiglio, l’Assemblea degli azioni-
sti ha potuto tener conto degli orientamenti espressi al mercato dal precedente organo in termini di diversity, 
professionalità, esperienze e competenze, anche avuto riguardo alle strategie della Società, alla sua trasfor-
mazione e al percorso di transizione energetica. Ne è risultato, quindi, un Consiglio bilanciato e diversificato. 
Anche il Collegio Sindacale ha espresso agli azionisti il proprio orientamento fornendo indicazioni sulla 
composizione dell’organo in relazione ai compiti che è chiamato a svolgere. La composizione del Consiglio 
e del Collegio Sindacale è diversificata anche in relazione al genere, conformemente alle previsioni di legge 
in materia e dello Statuto, che è stato modificato nel mese di febbraio 2020 perché fosse prontamente 
adeguato in vista del rinnovo degli organi sociali. In particolare, per 6 mandati consecutivi, gli organi di am-
ministrazione e di controllo devono essere composti da almeno 2/5 del genere meno rappresentato. Inoltre, 
sulla base delle ultime valutazioni effettuate il 17 febbraio 2022, il numero di Amministratori indipendenti 
presenti in Consiglio (73 dei 9 Amministratori in carica, di cui 8 non esecutivi e tra i quali figura la Presidente) 
si conferma superiore alle previsioni statutarie e di autodisciplina.

(3) Ci si riferisce all’indipendenza ai sensi di legge, cui lo Statuto di Eni rinvia e ai sensi del Codice di Corporate Governance.
(4) Con riferimento alla composizione del Comitato Controllo e Rischi, Eni prevede che almeno due componenti possiedano un’ade-
guata esperienza in materia contabile, finanziario o di gestione dei rischi, rafforzando la Raccomandazione del Codice di Autodisciplina 
2018, in vigore al momento della nomina, confermata dal nuovo Codice di Corporate Governance che ne raccomanda uno soltanto. A 
tal proposito, il 14 maggio 2020 il Consiglio di Amministrazione di Eni ha valutato che 2 dei 4 componenti del Comitato, fra cui il Presi-
dente, possedevano l’esperienza sopra indicata.
(5) Il Regolamento del Comitato Remunerazione prevede, in linea con la Raccomandazione del Codice di Autodisciplina 2018, in vigore 
al momento della nomina, confermata dal nuovo Codice di Corporate Governance, che almeno un componente possieda un’adeguata 
conoscenza ed esperienza in materia finanziaria o di politiche retributive, valutate dal Consiglio al momento della nomina. A tal propo-
sito, il 14 maggio 2020 il Consiglio di Amministrazione di Eni ha valutato che tutti e 3 i componenti del Comitato possiedono la cono-
scenza ed esperienza sopra indicate. La composizione del Comitato in termini di conoscenza ed esperienza risulta quindi migliorativa 
rispetto alle previsioni del Codice di Corporate Governance e del proprio Regolamento.

Indipendenza(a) Fasce di età(b)

2.

Diversità di genereLista di provenienza

COMPOSIZIONE CDA

6 7

(a) Ci si riferisce all’indipendenza ai sensi di legge  e di autodisciplina.
(b) Dati al 31 dicembre 2021.

indipendenti
non indipendenti

40-50 anni
51-60 anni
61-70 anni

uomini
donne

maggioranza
minoranza

3 2 5 4 4 2

3

La struttura del Consiglio
Il Consiglio di Amministrazione ha nominato il 14 maggio 2020 un Amministratore Delegato e ha co-
stituito al proprio interno quattro comitati, con funzioni consultive e propositive: il Comitato Controllo e 
Rischi4, il Comitato Remunerazione5, il Comitato per le Nomine e il Comitato Sostenibilità e Scenari, i quali 
riferiscono, tramite i rispettivi Presidenti, in ciascuna riunione del Consiglio sui temi più rilevanti trattati.
Il Consiglio ha, inoltre, confermato l’attribuzione alla Presidente di un ruolo rilevante nei controlli interni, 
in particolare con riferimento alla funzione Internal Audit, del cui Responsabile propone al Consiglio di 
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(6) Lo Statuto del Segretario del Consiglio e Board Counsel, allegato al Regolamento del Consiglio di Amministrazione è disponibile 
sul sito internet di Eni, nella sezione Governance.

Amministrazione, d’intesa con l’Amministratore Delegato, nomina, revoca, remunerazione e risorse – fer-
mo il supporto al Consiglio del Comitato Controllo e Rischi e del Comitato per le Nomine, per quanto di 
competenza, e sentito il Collegio Sindacale – gestendone direttamente il rapporto per conto del Consiglio 
(fatta salva la dipendenza funzionale dal Comitato Controllo e Rischi e dall’Amministratore Delegato, qua-
le amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi); la Presidente è inoltre 
coinvolta nei processi di nomina degli altri principali soggetti di Eni incaricati dei controlli interni e gestione 
dei rischi, quali il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, i componenti dell’Or-
ganismo di Vigilanza, il Responsabile Risk Management Integrato e il Responsabile Compliance Integrata.
Il Consiglio, infine, su proposta della Presidente, nomina il Segretario del Consiglio, con compiti di assi-
stenza e consulenza nei confronti della Presidente, dei singoli consiglieri e del Consiglio6. In ragione di 
questo ruolo, il Segretario – che dipende gerarchicamente e funzionalmente dal Consiglio stesso e, per 
esso, dalla Presidente – deve essere in possesso di requisiti di professionalità, come previsto dal Codice 
di Corporate Governance, e la Presidente vigila sulla sua indipendenza.

Si fornisce, di seguito, una rappresentazione grafica di sintesi della struttura di Corporate Governance 
della Società riferita al 31 dicembre 2021:

(Audit Committee SOA)

Claudio Descalzi(a)

SOCIETÀ DI REVISIONE
PwC SpA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

MAGISTRATO DELLA
CORTE DEI CONTI

Manuela Arrigucci

COLLEGIO SINDACALE

DIRETTORI GENERALI
Alessandro Puliti****
(Natural Resources)
Giuseppe Ricci
(Energy Evolution)

ORGANISMO DI VIGILANZA
Attilio Befera (Presidente)(h)

Antonella Alfonsi(h)

Ugo Lecis(h)

Rosalba Casiraghi(i)
Gianfranco Cariola(l)

PRESIDENTEP

SEGRETARIO
DEL CONSIGLIO
E BOARD
COUNSEL
Luca Franceschini***

DIRECTOR
INTERNAL AUDIT
Gianfranco Cariola**

Lucia Calvosa(b)

AMMINISTRATORE 
DELEGATO

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE
DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI
Francesco Esposito

SINDACI EFFETTIVI*

} Enrico Maria Bignami(c)

} Marcella Caradonna(m)

} Giovanna Ceribelli(d)

} Marco Seracini(d)

PRESIDENTE

Rosalba Casiraghi(c)

PRESIDENTE

CONSIGLIERI NON ESECUTIVI

} Ada Lucia De Cesaris(d)

} Filippo Giansante(e)

} Pietro A. Guindani(c)

} Karina A. Litvack(c)

} Emanuele Piccinno(f)

} Nathalie Tocci(d)

} Raphael Louis L. Vermeir(g)

COMITATO
SOSTENIBILITÀ E SCENARI

COMITATO
PER LE NOMINE

COMITATO
CONTROLLO E RISCHI

P

P

P

COMITATO
REMUNERAZIONE

P

(a) Componente eletto dalla lista 
 di maggioranza.
(b) Componente eletta dalla
 lista di maggioranza, non
 esecutiva e indipendente
 ai sensi di legge e, dal 1° aprile
 2021, di autodisciplina.
(c) Componente eletto dalla lista 
 di minoranza e indipendente 
 ai sensi di legge e di
 autodisciplina.
(d) Componente eletto dalla
 lista di maggioranza e
 indipendente ai sensi di legge
 e di autodisciplina.
(e) Componente eletto dalla lista 
 di maggioranza, non
 esecutivo.
(f) Componente eletto dalla lista 
 di maggioranza, indipendente ai
 sensi di legge e, dal 17 febbraio 
 2022, di autodisciplina.
(g) Componente eletto dalla lista
 di minoranza e indipendente
 ai sensi di legge e di
 autodisciplina. Dal 29 aprile
 2021 è lead independent
 director.
(h) Componente esterno.
(i) Presidente del Collegio
 Sindacale.
(l) Director Internal Audit.
(m) Componente eletta il 12
 maggio 2021 su proposta del
 Ministero dell’Economia e
 delle Finanze, indipendente
 ai sensi di legge e di
 autodisciplina.

* Sindaci supplenti: Roberto
 Maglio - componente
 eletto il 12 maggio
 2021 su proposta del
 Ministero dell’Economia
 e delle Finanze; Claudia
 Mezzabotta - componente
 eletta dalla lista di minoranza. 
** Dal 1° aprile 2021. 
*** Anche Director Compliance 
 Integrata.
**** Dal 7 febbraio 2022 il Direttore 
 Generale Natural Resources 
 è Guido Brusco. 

Assemblea
degli Azionisti

di Eni SpA
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Di seguito una rappresentazione grafica della macrostruttura organizzativa di Eni SpA riferita al  
31 dicembre 2021:

I processi decisionali
Il Consiglio ha affidato la gestione della Società all’Amministratore Delegato, riservandosi in via 
esclusiva le attribuzioni strategiche, operative e organizzative più rilevanti, in particolare in mate-
ria di governance, sostenibilità7, controllo interno e gestione dei rischi.

Assetti organizzativi
Particolare attenzione, nel corso degli ultimi anni, è stata dedicata dal Consiglio agli assetti orga-
nizzativi della Società, inclusi alcuni importanti interventi in materia di sistema di controllo interno 
e gestione dei rischi e di compliance. In particolare, il Consiglio ha deciso di porre la funzione di 
Risk Management Integrato alle dirette dipendenze dell’Amministratore Delegato e di costituire, 
parimenti alle dirette dipendenze di quest’ultimo, anche una funzione competente in materia di 
Compliance Integrata, separata dalla funzione Legale. Inoltre, a giugno 2020, il Consiglio ha ride-
finito la struttura organizzativa della Società con la costituzione di due Direzioni Generali (Energy 
Evolution e Natural Resources), varando un nuovo assetto coerente con la mission aziendale e 
funzionale al raggiungimento degli obiettivi strategici. 
Fra i compiti più rilevanti del Consiglio vi è la nomina dei ruoli chiave della gestione e del controllo 
aziendale, quali il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari e il Respon-
sabile Internal Audit, nonché la nomina dell’Organismo di Vigilanza. A tal fine, il Consiglio è sup-
portato dal Comitato per le Nomine.

(7) Per approfondimenti in tema di informazioni non finanziarie si rinvia alla sezione della presente Relazione relativa alla Dichia-
razione consolidata di carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. n. 254/2016. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Lucia Calvosa
Chairman of the Board

(Presidente)

Claudio Descalzi
Chief Executive Officer

(Amministratore Delegato)

Luca Franceschini
Segretario del Consiglio di

Amministrazione 
e Board Counsel(a)

Roberto Ulissi
Affari Societari
e Governance

Director

Luca Franceschini
Compliance Integrata

Director

Grazia Fimiani
Risk Management

Integrato
Director

Stefano Speroni
Affari Legali e Negoziati

Commerciali 
Director

Gianfranco Cariola
Internal Audit

Director(b)

UFFICIO 
DI PRESIDENZA

Office of the CEO

 

Claudio Granata
Human Capital &

Procurement Coordination
Director

Francesca Zarri
Technology, 
R&D & Digital

Director

Lapo Pistelli
Public Affairs

Director

Erika Mandraffino
Comunicazione Esterna

Director

 

Alessandro Puliti
Natural Resources

Direttore Generale(c)

Deputy Luca Bertelli
Deputy Cristian Signoretto

Deputy Umberto Carrara
Deputy Alberto Chiarini(d)

Francesco Gattei
Chief Financial

Officer

Giuseppe Ricci
Energy Evolution 

Direttore Generale

(a) ll Segretario del Consiglio 
di Amministrazione e Board Counsel
dipende gerarchicamente e
funzionalmente dal Consiglio e, per
esso, dal Presidente.

(b) Il Responsabile della funzione Internal
Audit dipende gerarchicamente dal
Consiglio e, per esso, dal Presidente,
fatta salva la dipendenza funzionale
dello stesso dal Comitato Controllo e
Rischi e dall’Amministratore Delegato
quale amministratore incaricato
dell'istituzione e mantenimento al
sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi. Gianfranco Cariola
è Director Internal Audit dal 1° aprile
2021; fino al 31 marzo 2021 il Director
Internal Audit è stato Marco Petracchini.

(c)  Dal 7 febbraio 2022 il Direttore Generale 
      Natural Resources è Guido Brusco.
(d)  Fino al 4 marzo 2022.
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(8) Per maggiori approfondimenti sul processo di Board Review si rinvia al paragrafo alla stessa dedicato nella Relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari 2021.

Flussi informativi
Affinché il Consiglio possa svolgere in modo efficace il proprio compito è necessario che gli Am-
ministratori siano in grado di valutare le scelte che sono chiamati a compiere, disponendo di ade-
guate competenze e informazioni. L’attuale composizione del Consiglio, diversificata in termini di 
competenze ed esperienze, anche internazionali, consente un esame approfondito delle diverse 
tematiche da più punti di vista. I consiglieri sono inoltre informati tempestivamente e compiuta-
mente sui temi all’ordine del giorno del Consiglio. A tal fine, le riunioni del Consiglio sono oggetto 
di specifiche procedure che stabiliscono i tempi minimi per la messa a disposizione della docu-
mentazione e la Presidente assicura che ciascun Amministratore possa contribuire proficuamente 
alla discussione collegiale. La stessa documentazione è messa a disposizione dei Sindaci. Questi 
ultimi, inoltre, oltre a riunirsi per l’espletamento dei compiti attribuiti dalla normativa italiana al 
Collegio Sindacale, anche quale “Comitato per il controllo interno e la revisione contabile”, e dalla 
normativa statunitense, quale “Audit Committee”, partecipano anche alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione e, anche tramite singoli componenti, alle riunioni del Comitato Controllo e Rischi, 
assicurando con quest’ultimo uno scambio tempestivo di informazioni rilevanti per l’espletamento 
dei rispettivi compiti. L’adeguatezza e tempestività dei flussi informativi verso il Consiglio di Am-
ministrazione è oggetto di periodica valutazione da parte del Consiglio nell’ambito del processo 
annuale di autovalutazione (cfr. paragrafo successivo). 

Formazione e autovalutazione
Annualmente il Consiglio, supportato da un consulente esterno, effettua la propria autovalutazione 
(“Board Review”)8, di cui costituiscono elementi essenziali il confronto con le best practice na-
zionali e internazionali e una riflessione sulle dinamiche consiliari, anche al fine di proporre agli 
azionisti orientamenti sui profili per la composizione ottimale del futuro Consiglio. A seguito della 
Board Review, il Consiglio, se necessario, condivide un action plan per migliorare il funzionamento 
dell’organo e dei suoi comitati. 

Con riferimento all'esercizio 2020, l'autovalutazione – del cui svolgimento si è dato atto nella Rela-
zione dello scorso anno – si è conclusa nella riunione del 27 maggio 2021, con la presentazione, 
da parte del consulente, degli esiti del processo di autovalutazione, che ha rilevato, tramite utilizzo 
di questionari e interviste individuali, le caratteristiche di ruolo, responsabilità, dimensione, com-
posizione e funzionamento del Consiglio e dei suoi Comitati. In tale riunione, sulla base degli esiti 
dell'autovalutazione, è stato approvato un action plan con alcune valutazioni e proposte di miglio-
ramento dell'attività del Consiglio. 

Con riferimento all'esercizio 2021, l'autovalutazione si è svolta in continuità rispetto al precedente 
esercizio, prendendo spunto dai risultati della Board Review 2020, nonché dalle valutazioni e pro-
poste di miglioramento dell'attività del Consiglio costituenti l'action plan degli esiti dell'autovaluta-
zione. Per l'esercizio 2021 si è stabilito di non procedere con la peer review. Il processo di autova-
lutazione si è svolto attraverso questionari ed interviste che hanno riguardato in particolare: (i) la 
dimensione, il funzionamento e la composizione del Consiglio e dei Comitati, tenendo anche  conto 
di elementi quali le caratteristiche professionali, di esperienza, anche manageriale, e di diversità, 
anche di genere, dei suoi componenti, nonché della loro anzianità di carica; (ii) ruolo strategico e 
di monitoraggio del Piano, incluse le tematiche ESG e il sistema di controllo interno e la gestione 
dei rischi. L'attività di autovalutazione svolta per il 2021 si è conclusa nella riunione del 17 febbraio 
2022, con la presentazione, da parte del consulente, degli esiti del processo, che hanno sia confer-
mato gli elementi di positività, emersi già dalla precedente board review 2020, e il conseguimento 
delle iniziative di miglioramento espresse nell'action plan, sia evidenziato una ulteriore, molto posi-
tiva evoluzione di tutti i temi oggetto di analisi e valutazione. Inoltre, il Consiglio Eni, nel definire le 
modalità di svolgimento della Board Review valuta anche se effettuare una “Peer Review” dei consi-
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(9) Per approfondimenti sul ruolo del CdA nel processo di transizione energetica e nel perseguimento del successo sostenibile si rinvia 
alla sezione della presente Relazione relativa alla Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. n. 254/2016.
(10) Sulla scorta degli esiti del processo di autovalutazione relativo all'ultimo anno di mandato del precedente Consiglio, relativi anche 
alla tematica del cambiamento climatico e del ruolo del Consiglio rispetto a questa sfida futura, il Consiglio uscente aveva espresso agli 
azionisti il proprio orientamento sulla composizione del futuro Consiglio che aveva evidenziato l'opportunità della presenza nel Consiglio 
da nominare, tra l'altro, di professionalità in possesso di competenze ed esperienze adeguate per una piena condivisione del percorso di 
decarbonizzazione nonché, con specifico riferimento al tema della transizione energetica e alla sua centralità nel piano strategico di Eni, 
l'importanza di professionalità con esperienza in contesti di cambiamento strategico di analoga complessità su scala globale, e “soft skills” 
quali la capacità di integrare le tematiche di sostenibilità nella visione del business, ha fornito agli Amministratori l'occasione di riflettere in 
maniera specifica sulle tematiche ESG ed al loro recepimento nelle policy interne, nonché sul Piano e sulla strategia di transizione energe-
tica, sul cambiamento climatico, e sulla sostenibilità in generale, tematiche nei confronti delle quali il Consiglio.

glieri, consistente nel giudizio di ciascun consigliere sul contributo fornito singolarmente dagli altri 
consiglieri ai lavori del Consiglio. La Peer Review, completata per cinque volte negli ultimi 9 anni e 
da ultimo completata contestualmente alla Board Review 2020, rappresenta una best practice fra 
le società quotate italiane; Eni è stata una delle prime società italiane a effettuarla sin dal 2012. 
La peer review 2020 ha evidenziato le principali dinamiche che influenzano il funzionamento del 
team, identificandone anche i numerosi punti di forza insieme alle aree di miglioramento. Inoltre, 
il Collegio Sindacale anche nel 2021 ha svolto la propria autovalutazione.

A supporto del Consiglio e del Collegio Sindacale, Eni predispone da diversi anni un programma 
di Induction, basato sulle presentazioni delle attività e dell’organizzazione di Eni da parte del top 
management. A seguito della nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, si 
sono tenute numerose sessioni di induction aperte a Consiglieri e Sindaci, nell’ambito di riunioni 
sia del Consiglio e del Collegio Sindacale sia dei Comitati consiliari, su tematiche di competenza 
dei Comitati stessi. Nel corso del 2020 e del 2021 l’attività di formazione è proseguita attraverso 
attività di on going training e induction. In particolare, tra i temi affrontati si segnalano quelli rela-
tivi alla struttura aziendale e al suo modello di business, alla mission e al percorso di decarboniz-
zazione di Eni, alla sostenibilità, alla governance, alla compliance, al sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi, a tematiche contabili e fiscali, alla politica di remunerazione e al capitale 
umano, nonché in tema di normativa interna sulle operazioni con parti correlate, di cybersecurity 
e sulle strategie di business perseguite dalla Società nei settori di maggiore rilevanza.

La governance della sostenibilità
La struttura della governance di Eni rispecchia la volontà della Società di integrare la sostenibilità, 
intesa anche nell’accezione di “successo sostenibile” indicato dal Codice di Corporate Governan-
ce, all’interno del proprio modello di business. Al Consiglio di Amministrazione è riservato un ruolo 
centrale nella definizione, su proposta dell’Amministratore Delegato, delle politiche e delle strate-
gie di sostenibilità, nell’identificazione di obiettivi annuali, quadriennali e di lungo termine condivisi 
fra funzioni e società controllate e nella verifica dei relativi risultati, che vengono anche presentati 
all’Assemblea degli azionisti. In particolare, un tema centrale su cui il CdA riveste un ruolo chiave 
è la sfida legata al processo di transizione energetica verso un futuro low carbon9.

Al riguardo si segnala che il processo di autovalutazione relativo al 2021, svolto con il supporto 
di un consulente esterno indipendente e completato a febbraio 202210 ha fornito giudizi estrema-
mente positivi. Peraltro, si segnala che anche nel processo di autovalutazione relativo al 2020, 
conclusosi il 27 maggio 2021, le tematiche ESG avevano rappresentato un punto specifico di 
attenzione, e, in particolare, vi è stato un giudizio positivo del Consiglio sulla comprensione e at-
tenzione a tali temi, che verranno continuativamente approfonditi e dettagliati.
Inoltre, nell’ottica del perseguimento del successo sostenibile il Consiglio di Amministrazione di 
Eni, in linea con il Codice di Corporate Governance 2020 promuove il dialogo con gli azionisti 
e gli altri stakeholders rilevanti per la Società. In particolare, come già indicato, il Consiglio, su 
proposta della Presidente, formulata d’intesa con l’Amministratore Delegato, ha adottato la po-
litica per la gestione del dialogo con la generalità degli azionisti , anche al fine di assicurare una 
comunicazione ordinata e coerente. Altro tema centrale che il CdA presidia è il rispetto dei Diritti 
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(11) Si rimanda al paragrafo “Rapporti con gli azionisti e il mercato” della Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2021 ed 
alla pagina Investitori del sito per gli aggiornamenti puntuali su indici e rating ESG di rilevanza per i mercati finanziari.
(12) Per maggiori approfondimenti sulle attività svolte dal Comitato nel corso del 2021 si rinvia al paragrafo allo stesso dedicato nella 
Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2021.

Umani: nel 2021 Eni ha proseguito il percorso intrapreso che aveva portato all’approvazione della 
Dichiarazione Eni sul rispetto dei diritti umani da parte del CdA di Eni a dicembre 2018, tra l’altro 
implementando il modello di gestione finalizzato a garantire lo svolgimento del processo di due 
diligence secondo gli United Nations Guiding Principles on Business and Human Rights (UNGP).
Inoltre, proseguendo nel percorso di trasformazione, nel mese di settembre 2019 il CdA di Eni ha 
approvato una nuova Mission aziendale, che prende ispirazione dai 17 Obiettivi di sviluppo sosteni-
bile (SDG) delle Nazioni Unite e mette in luce i valori di Eni relativi al clima, all’ambiente, all’accesso 
all’energia, alla cooperazione e alle partnership per lo sviluppo, al rispetto delle persone e dei diritti 
umani. La mission evidenzia i principi che sono alla base del modello di business dell’azienda 
volto all’integrazione della sostenibilità in tutte le attività dell’azienda e che ha riguardo, oltre che 
per clima e ambiente, anche per la crescita, la valorizzazione e la formazione delle risorse umane, 
considerando la diversità come opportunità. 

I PRINCIPALI TEMI DI SOSTENIBILITÀ AFFRONTATI DAL CONSIGLIO NEL 2021

 Strategia finanziaria di sostenibilità e reportistica di sostenibilità 2021

 Rendicontazione di sostenibilità 2020: “Eni for”

 Aggiornamento dichiarazione ai sensi dello UK “Modern Slavery Act” e dell’Australian “Modern Slavery Act”

 Relazione Finanziaria 2020, inclusa la Dichiarazione consolidata di carattere Non Finanziario (DNF)

 Relazione sulla remunerazione, che include obiettivi di sostenibilità nella definizione dei piani di performance

 Risultati HSE 2020

 Piano quadriennale e di lungo termine (che include obiettivi sui temi non finanziari)

Grazie al crescente impegno nella trasparenza ed al modello di business costruito da Eni negli ulti-
mi anni per creare valore sostenibile nel lungo termine, il titolo Eni ha conseguito le prime posizioni 
nei più diffusi rating ESG e confermato la propria presenza nei principali indici ESG11. 
In particolare, si segnala che nel 2021 Eni è stata inserita nell’indice MIB® ESG di Borsa Italiana, il 
nuovo indice di Borsa Italiana dedicato alle blue chip che eccellono nella performance ESG.

Il Comitato Sostenibilità e Scenari
Nello svolgimento dei propri compiti in materia di sostenibilità, il Consiglio è supportato dal Comi-
tato Sostenibilità e Scenari, istituito per la prima volta nel 2014 dal Consiglio stesso, con funzioni 
propositive e consultive in materia di scenari e sostenibilità. Il Comitato rappresenta un importante 
presidio delle tematiche di sostenibilità integrate nel modello di business della Società12. 
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(13) Ai sensi di quanto previsto dall’art.123-ter, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 58/98.

La Politica di Remunerazione
La Politica sulla Remunerazione degli Amministratori e del top management di Eni contribuisce 
alla strategia aziendale, attraverso la definizione di sistemi di incentivazione connessi al raggiun-
gimento di obiettivi economico-finanziari, di sostenibilità ambientale e/o sociale e di transizione 
energetica, definiti in un’ottica di perseguimento dei risultati nel lungo periodo, tenendo conto delle 
prospettive di interesse dei diversi stakeholder.

La Politica sulla Remunerazione Eni risulta inoltre coerente con il modello di governo societario 
adottato dalla Società e con le raccomandazioni del Codice di Corporate Governance, prevedendo 
in particolare che la remunerazione degli Amministratori, dei componenti del Collegio Sindacale e 
dei Direttori Generali e Dirigenti con responsabilità strategica sia funzionale al perseguimento del 
successo sostenibile della Società e tenga conto della necessità di disporre, trattenere e motivare 
persone dotate della competenza e della professionalità richieste dal ruolo ricoperto nella società 
(Principio XV del Codice di Corporate Governance).

A tal fine, la remunerazione del top management di Eni è definita in relazione ai ruoli e alle respon-
sabilità attribuite, considerando i riferimenti di mercato applicabili per cariche analoghe o per ruoli 
di analogo livello di responsabilità e complessità, nell’ambito di panel di aziende nazionali e inter-
nazionali comparabili con Eni, anche in relazione al settore di riferimento e alle dimensioni azien-
dali, attraverso specifici confronti retributivi effettuati con il supporto di fornitori internazionali.
Nell’ambito della Politica di Remunerazione Eni assume particolare rilevanza la componente va-
riabile, anche a base azionaria, attraverso sistemi di incentivazione connessi al raggiungimento di 
obiettivi predeterminati, misurabili e tra loro complementari, che rappresentano compiutamente 
le priorità essenziali della Società, in coerenza con il Piano Strategico e con le aspettative degli 
azionisti e degli altri stakeholder, allo scopo di promuovere un forte orientamento ai risultati e di 
coniugare la solidità operativa, economica e finanziaria con la sostenibilità sociale e ambientale, in 
coerenza con la natura a lungo termine del business esercitato e con i connessi profili di rischio. La 
Politica definita per il mandato 2020-2023 prevede pertanto il mantenimento, nel Piano di Incen-
tivazione di Breve Termine con differimento, di un obiettivo di sostenibilità ambientale e capitale 
umano (peso 25%), focalizzato sui temi di sicurezza e di riduzione dell’intensità delle emissioni 
GHG (Scope 1+2), nonché, a partire dal 2021, uno specifico indicatore relativo all’incremento della 
capacità installata nell’ambito delle fonti rinnovabili (peso 12,5%). 
Il Piano di Incentivazione di Lungo Termine di tipo azionario 2020-2022, prevede inoltre un obiet-
tivo relativo ai temi di sostenibilità ambientale e transizione energetica (peso complessivo 35%), 
articolato su una serie di traguardi connessi ai processi di decarbonizzazione e transizione ener-
getica e all’economia circolare.

La Politica sulla Remunerazione è descritta nella prima sezione della “Relazione sulla politica in ma-
teria di remunerazione e sui compensi corrisposti”, disponibile sul sito internet della Società (www.
eni.com) ed è sottoposta, al voto vincolante degli azionisti in Assemblea, con la cadenza richiesta 
dalla sua durata, e comunque almeno ogni tre anni o in occasione di modifiche alla stessa13.
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Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi14 
Eni adotta un sistema di controllo interno e di gestione dei rischi integrato e diffuso a vari livelli 
dell’assetto organizzativo e societario, costituito dall’insieme delle regole, procedure e strutture 
organizzative finalizzate ad una effettiva ed efficace identificazione, misurazione, gestione e mo-
nitoraggio dei principali rischi, al fine di contribuire al successo sostenibile della società.
Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi trova fondamenta anche nel Codice Etico di 
Eni, che prescrive i canoni di condotta per una gestione corretta del business, al cui rispetto sono 
tenuti i componenti del Consiglio, così come i componenti degli altri organi sociali e qualunque 
terza parte che collabori o lavori in nome o per conto o nell’interesse di Eni.

La Società ha adottato uno strumento normativo per la disciplina integrata del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, le cui linee di indirizzo sono state approvate dal Consiglio di Ammi-
nistrazione. Inoltre, aderendo al nuovo Codice di Corporate Governance, il Consiglio di Amministra-
zione Eni, ha stabilito diverse azioni di adeguamento e modalità applicative e migliorative relative 
alle raccomandazioni in materia di sistema di controllo interno e gestione dei rischi (SCIGR), già 
riconosciuto in linea con le migliori pratiche di governo societario15. 
Tra queste, per rafforzare l’integrazione tra pianificazione strategica e controlli interni e gestione 
dei rischi, il Consiglio di Amministrazione ha previsto che siano definite, su proposta dell’Ammini-
stratore Delegato, e con il supporto del Comitato Controllo e Rischi, nell’ambito del Piano strategi-
co, in coerenza con le strategie della società, delle linee di indirizzo “operative” del SCIGR, ulteriori 
rispetto al modello SCIGR contenuto nella relativa normativa interna. 

È stato previsto, inoltre, che l’attuazione delle linee di indirizzo operative del SCIGR sia sottoposta 
a un monitoraggio periodico sulla base di una relazione dell’Amministratore Delegato.
Eni si è inoltre dotata di un modello di riferimento del processo di Compliance Integrata, che 
insieme al Modello 231 e al Codice Etico, è finalizzato ad assicurare che tutte le persone che 
contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di business operino nel pieno rispetto delle regole 
di integrità, delle leggi e delle normative applicabili in un quadro regolamentare nazionale e inter-
nazionale sempre più complesso definendo un processo articolato, sviluppato con un approccio 
risk-based, per la gestione delle attività di prevenzione delle non-conformità.

In quest’ottica sono state elaborate metodologie di valutazione dei rischi finalizzate a modulare i 
controlli, a calibrare le attività di monitoraggio e a pianificare le attività di formazione e comunica-
zione in funzione del rischio di compliance sottostante le diverse fattispecie, per massimizzarne 
l’efficacia e l’efficienza. Il processo di Compliance Integrata è stato disegnato in modo da stimo-
lare l’integrazione tra chi opera nelle attività di business e le funzioni aziendali poste a presidio dei 
vari rischi di compliance, siano esse interne o esterne alla funzione Compliance Integrata.

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione di Eni ha approvato, su proposta dell’Amministratore Dele-
gato, con parere favorevole del Comitato Controllo e Rischi, la normativa interna in materia di Abu-
so delle Informazioni di Mercato (Emittenti) che, aggiornando per gli aspetti relativi agli “emittenti” 
la precedente normativa Eni, recepisce le modifiche introdotte dal Regolamento n. 596/2014/UE 
del 16 aprile 2014 e dai relativi Regolamenti di attuazione, nonché dalle norme nazionali, tenendo 
conto degli orientamenti istituzionali italiani ed esteri in materia. La normativa disciplina i principi 
di comportamento per la tutela della riservatezza delle informazioni aziendali in generale, per pro-
muoverne il massimo rispetto, come richiesto anche dal Codice Etico di Eni e dalle misure di sicu-
rezza aziendali. Eni riconosce, infatti, che le informazioni sono un asset strategico, che deve esse-
re gestito in modo da assicurare la tutela degli interessi dell’impresa, degli azionisti e del mercato. 
Per assicurare la salvaguardia del patrimonio aziendale, la tutela degli interessi degli azionisti e 

(14) Per maggiori informazioni si rinvia alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2021. 
(15) Per maggiori informazioni si rinvia alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2021.
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del mercato, così come la trasparenza e l’integrità dei comportamenti, Eni si è dotata – attuando 
le previsioni regolamentari di Consob – di una normativa in materia di operazioni con interessi de-
gli amministratori e sindaci e operazioni con parti correlate che, il Consiglio di Amministrazione di 
Eni, ha da ultimo aggiornato, previo parere favorevole e unanime del Comitato Controllo e Rischi, 
nel corso del 2021. Oltre alle modifiche di adeguamento normativo, si è tenuto conto dell’esperien-
za applicativa maturata, nonché delle indicazioni dei Comitati consiliari e degli organi di controllo.

Parte integrante del sistema di controllo interno di Eni è il sistema di controllo interno sull’informa-
tiva finanziaria, che ha l’obiettivo di fornire la ragionevole certezza sull’attendibilità dell’informativa 
finanziaria stessa e sulla capacità del processo di redazione del bilancio di produrre tale informa-
tiva in accordo con i principi contabili internazionali di generale accettazione.

La responsabilità di progettare, istituire e mantenere nel tempo il sistema di controllo interno 
sull’informativa finanziaria è affidata all’Amministratore Delegato e al Dirigente Preposto alla re-
dazione dei documenti contabili societari che si avvale della struttura del Chief Financial Officer. 
Un ruolo centrale nell’ambito del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi della Società 
è svolto dal Collegio Sindacale che, oltre alle funzioni di vigilanza e controllo previste dal Testo 
Unico della Finanza, vigila sul processo di informativa finanziaria e sull’efficacia dei sistemi di 
controllo interno e di gestione del rischio, in coerenza con quanto previsto dal Codice di Corporate 
Governance, anche nella veste di “Comitato per il controllo interno e la revisione contabile”, ai sen-
si della normativa italiana, e di “Audit Committee” ai fini della normativa statunitense.
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